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ANNAPURNA III 

fi£» 

Cronaca da Biella 

Italiani e sherpa  sot to il cos tone  dell 'Annapurna 

Tre ministri per onorare Quintino 
Sella. Questi i titoli sui giornali bielle-
si, m a  nemmeno l 'ombra di un  mini­
stro in carica. 

Dire che proprio siano mancati sa­
rebbe troppo, m a  una  sfumatura di di­
sillusione c'è stata. Per svegliare l'at­
tenzione, è sempre meglio essere un  
lìgliol prodigo! 

Sabato pomeriggio, prima del Con­
siglio Centrale, i Consiglieri, il Presi­
dente e i Vicepresidenti si sono recati 
ad Oropa alla tomba di famiglia di ca­
sa Sella in omaggio privato. Rientrati a 
Biella si è svolto il consmlio centrale 
nella sala del Consiglio Comunale. Il 
posto vicino al banco occupato da 
Quintino Sella e non più usato da altri 
era riservato al dottor Rodolfo e nes­
suno, lo sappiamo bene, n e  è più degno. 

Un breve saluto del Sindaco di Biel­
la e un drink hanno concluso i lavori. 

Particolarmente piacevole è stato l'in­
contro con la dottoressa Antonella Az-
zarita revisore di diritto del Ministe­
ro  del Turismo. 

« Non credevo che in Italia esistesse 
un  ambiente come il Club Alpino. Non 
credevo che ci fosse gente così compe­
tente e capace contenta solo di lavora­
r e  e lavorare bene. Questo sarà subito 
riferito al Ministero e se ne terrà mol­
to  conto nei fu tur i  rapporti con il 
C.A.I. ». 

La gratìde spedizione é rientrata 
Milano, 8 novembre 1977 

Un pullman da Dolo, h a  scaricato 
direttamente sulla terrazza dell'aero­
porto Forlanini a Milano Linate una  
piccola folla di parenti e amici; ijn al­
t ro  nutrito gruppo è arrivato da  Cour­
mayeur con don Cirillo Peron; stampa, 
fotografi, il vicepresidente del C.A.I. 
dottor Zecchinelli e il gagliardetto del­
la sezione di Cantù per  salutare Gior­
gio Brianzi. 

Scendono dall'aereo e il tempo ne­
cessario per le operazioni di dogana 
sembra lunghissimo. Si sente urgente 
il bisogno di uno sfogo, di un  abbrac­
cio, di u n  allentamento della tensione 
che, confessata o no, è nel cuore di 
tutti. 

Primo esce Piero Radin, sulla car­
rozzella, u n  mazzo di fiori rossi sulle 
ginocchia, niente strette di mano per­
ché anche una mano è ferita. 

Lo accompagnano il dottor Bàs&i e 
la sua collaboratrice Manetta  Cheney. 

Come si presentano all'uscita sono 

letteralmente catturati da amici e pa­
renti che sfogano la loro ansia e la lo­
ro  gioia in lunghi abbracci. 

Finalmente la conferenza-stampa in 
ima saletta riservata. Ci sono tutti, 
proprio tutti, più presente che mai 
Luigino Henry. 

« Guida Alpina: h a  preso par te  alle 
seguenti spedizioni: Groenlandia, Cau­
caso, Ruwenzori, Dhaulagiri. H a  al  suo 
attivo una grossa attività alpinistica 
con numerose prime estive e inver­
nali ». 

Perché non è tornato? Tutto si svol­
geva con la massima prudenza. Si era­
no  stabilite regole di  assoluta sicurez­
za, per  una Guida la prudenza è legge. 
Che cosa è stato l'imponderabile che lo 
ha  vinto? 

Nessuno risponderà mai a questo 
angoscioso interrogativo. A poche cen­
tinaia di metri  dal campo IV, ormai al  
buio, dopo aver assicurato i due sher­
pa  e i due compagni, nel ricuperare 
una corda perde l'equilibrio, scivola 

per  trecento metri  e cade in un cre­
paccio senza u n  grido. 

Dopo una triste notte di bivacco al 
mattino si da l'allarme e si iniziano le 
ricerche per  trovare l'amico. 

Henry e Cheney il 23 ottobre, Brian-
zi e Radin due giorni dopo hanno sca­
lato l'Annapurna I I I .  

Se gli spiriti fossero rimasti sereni, 
se la lotta fosse continuata solo contro 
le difficoltà e la fatica altri componenti 
sarebbero arrivati alla vetta. 

Dicono Santon e Cepparo: « Questa 
grossa spedizione vuole dimostrare che 
anche persone normali, non i soliti po­
chi superdotati, giustamente allenati 
facendo tesoro solo degli insegnamenti 
delle scuole di alpinismo del Club Al­
pino e raggranellando fondi limitati 
per  autofinanziarsi possono godere del­
l'impareggiabile avventura dì  una spe­
dizione imalaiana ». 

La conquista dell'Annapurna I I I  ne  è 
la prova. 

M.  M .  



Bitter Campati, 
semplicemente una questione di gusto. 



Il discorso del Presidente Cronaca da Biella 
(dalla T pagina) 

Le feste si sono moltiplicate in sera­
ta  e le autorità non sapevano come di­
vidersi f r a  il pranzo in casa Chiappo e 
l'invito del Soccorso Alpino. 

Domenica mattina, dopo l'assemblea 
straordinaria che h a  chiamato i dele­
gati ad  approvare le modifiche allo Sta­
tuto richieste dal Governo, sono iniziate 
le cerimonie uiRcialir 

Nel Teatro Sociale, veramente gremi­
to  di pubblico, personalità e autorità 
cittadine, dopo u n  breve discorso in­
troduttivo del Presidente Generale, 
che riportiamo più avanti, hanno preso 
la parola l'avvocato Badini Gonfalonie­
r i  che h a  presentato Quintino Sella cit­
tadino e uomo politico. 

L'avvocato Chabod non h a  tenuto un  
discorso, ma, intonandosi perfettamen­
te all'atmosfera cordiale della riunio­
ne, h a  illustrato l'aliiinista attingendo 
largamente agli scritti pubblicati o 
trovati in raccolte private. 

Dalle numerose citazioni è uscito u n  
uomo vivo e attuale ricco di tut te  le 
virtù che completano l'uomo. 

Come giustamente h a  detto il sinda­
co un tale cittadino è per Biella motivo 
di orgoglio e di meditazione. 

I n  tempi di  coraggio civico e di  cul­
tura così mimetizzati; che più non si 
vedono, speriamo esistano ancora, sa­
rebbe da augurarsi una  maggior dif­
fusione degli scritti di Sella almeno 
come monito per chi h a  orecchie per 
intendere. 

Questa la cronaca ufficiale; quella 
fat ta  dal piacere di incontrarsi f r a  
amici, f r a  gente che la pensa allo stes­
so modo, quella fatevela raccontare da 
chi era presente. 

I n  fine una  nota patetica, direi deami­
cisiana; u n  allievo della seconda media 
di Mosso è salito sul palco e ha  letto, 
colmo di orgoglio, alcuni versi compo­
sti da lui, Enrico Prandino, in onore 
del suo illustre concittadino. 

Come diceva la dottoressa Azzarita ci 
sono cose che capitano solo nel C.A.I. 

Marida Masciadri 

La tua pubblicità su " L o  Scarpone" 

un precfso punto di riferimento 

Ing. Roberto Palin 
Via Vico n. 9 ^ 
Tel. (011) 596.042-502.271 
10128 TORINO 

Il Club Alpino Italiano promuovendo 
l'odierna manifestazione, in occasione 
del 150" anniversario della nascita di 
Quintino Sella, intende commemorare, 
nella sua terra nafta, il suo fondatore, 
ma anche l'uomo che ha onorato l'Ita­
lia con il suo lavoro e con le sue virtù 
civiche, fino ai più alti gradi della sca­
la sociale. 

L'alpinista, dunque, e l'uomo politico. 
I discorsi celebrativi saranno tenuti da­
gli amici Chabod e Badini Gonfalonieri 
che io ringrazio vivamente, anche a 
nome di tutto il nostro Sodalizio. 

Qualcuno potrebbe meravigliarsi che 
il C.A.I. abbia preso l'iniziativa di ri­
cordare il Sella anche come uomo po­
litico e domandare il motivo per il qua­
le si sia inteso celebrare un centocin­
quantesimo anniversario. 

Alla prima domanda potrei replicare 
che la risposta, chiara ed esauriente, 
risulterà dai discorsi ai quali ho teste 
accennato, ma penso, intanto ed in sin­
tesi, di poter dire che il Sella nei vari 
settori di responsabilità politica da lui 
ricoperti e nel C.A.I., ha saputo vera­
mente armonizzare sentimento e ra­
gione ai fini di raggiungere i risultati 
che egli si proponeva: il sentimento, 
molto vivo in lui, gli permetteva di 
« sentire » le aspirazioni ed i bisogni 
della sua epoca, la ragione invece, di 
lavorare con intelligente tenacia. 

Alla seconda domanda riguardante il 
centocinquantesimo anniversario della 
nascita, ritengo si possa rispondere che 
il suo esempio — anche nella odierna 
e mutata situazione politico-economica 
e sociale italiana — possa essere addi­
tato proprio oggi, in un momento par­
ticolarmente delicato nella nostra vita 
nazionale, per imparare da lui che « di 
fronte alle difficoltà della vita la sag­
gezza non consiste nella fuga ma nella 
conquista» (Paul Claudel). È un mo­
mento questo che riguarda tutti noi 
italiani, e non permette scarico di re­
sponsabilità su altri ma impegna tutti 
e al massimo, secondo i compiti di cia­
scuno, a fare il proprio dovere, nel 
quadro di una comune solidarietà. 

Con questa visione concreta dei suoi 
personali doveri egli si è comportato 
anche come fondatore del Club Alpino 
Italiano ed io — suo lontano succes­
sore — trovo in lui tanti motivi di me­
ditazione per continuare — con l'ausi­
lio, la collaborazione ed il consiglio di 
tanti amici, dal vertice del Sodalizio 
alle nostre Sezioni — l'opera sua che 
vedeva nell'alpinismo non l'importanza 
dell'aspetto fisico ma esaltava anche 
l'aspetto morale e spirituale. 

Se fosse con noi oggi non dubito che 
ci inciterebbe a proseguire il nostro 
cammino per far sì che il C.A.I. diven­
ti sempre più un Sodalizio capace di 
adempiere i propri compiti statutari, 
considerandoli come espressione di ser­
vizio ai propri Soci, ma anche a quanti, 
soprattutto giovani, nella nostra socie­
tà aspirano a un modo migliore di vita. 
Perciò bisogna nuovamente far cono­
scere Quintino Sella, i cui discorsi — 
parlasse a Biella o a Torino, a Brescia 
o a Napoli — sono tuttora vivi e pos­
sono toccare ancora mente e cuore. 
Sentite: « L'alpinismo combatte nell'or­
dine fisico le conseguenze della vita 
troppo sedentaria cui ci costringe la 
odierna civiltà, ma ci difende anche 
nell'ordine intellettuale e morale dai 
perniciosi effetti del soverchio culto 
agli interessi materiali. La fida e no­

bile solidarietà che fa sicuri e conduce 
a salvezza ^li alpinisti legati alla stes­
sa corda nei passi pericolosi, non è sen­
za effetto sul carattere. Si apprezza pra­
ticamente quanto sia grande il valore 
e quanto grandi siano gli effetti di una 
generosa fedeltà. 

Credete a me, giovani colleghi. Nelle 
circostanze delta vostra vita vi ^arrà 
di essere a una difficile salita. Un istan­
te di viltà, d'imprevidenza perde tutto. 
Il coraggio, la previdenza, la costanza, 
la lealtà possono far superare ogni 
ostacolo. Vi accorgerete allora del gran­
de valore morale educativo dell'alpini­
smo ». 

Con questo spirito educò figli e ni­
poti, con questo spirito ha fondato il 
nostro Sodalizio: ecco perché oggi sia­
mo qui convenuti, volevamo esprimer­
gli ancora una volta i sentimenti del 
nostro animo grato, volevamo dire agli 
italiani che il motto « excelsior » è an­
cora vivo nel Club Alpino Italiano. 

Giovanni Spagnolii 

'Per 

da /l4'fcheU 
Luigino è morto. 

Un  nome così da ragazzo. 

Lo ricordavi amico 

più che maestro 

sulle vie per te favolose 

del Bianco. 

Avevi appreso da  lui 

l 'arte ingegnosa dei nodi, 

le tecniche d'arrampicata. 

Sognavi con lui 

tu bambino 

ardue vette da conquistare. 

Ora  incontro gli andrai  

con tutti gli amici 

caduti sulla montagna 

e lo guiderai per le vie 

altissime del Paradiso. 

Laura Mattasoglio 

>,i. if. f(. 

Dopo più di dieci giorni di silenzio 
preoccupante è arrivata da Katmandu 
la notizia; la guida valdostana Luigino 
Henry, partito con la spedizione italia­
na  di Santon e Cepparo di cui abbia­
m o  dato notizia sullo Scarpone n. 16 
del 16 settembre 1977, ha  perso la vita 
precipitando in un  crepaccio reduce 
dalla vetta conquistata. 

La vittoria sull'Annapurna I I I  onora 
l'alpinismo italiano, m a  la perdita di 
una giovane vita è un  prezzo che ci 
sembra sempre troppo alto. 

Ci associamo al lutto della famiglia e 
di tutto l'alpinismo per la grave per­
dita. 

3 



U .  I. A .  A .  
COMMISSIONE PER LA PROTEZIONE DELLA MONTAGNA 

D a i r i  al 3 o t tob re  1977 s u  invito del 
Club Alpino Italiano (C.A.I.) si è t enu ta  a 
Bormio (Italia) la r iunione au tunna le  del­
l a  commiss ione  UlAA p e r  la protez ione  
de l la  mon tagna .  Alla riunione h a n n o  par ­
t ec ipa to  delegat i  de l l e  seguen t i  a s s o c i a ­
zioni alpinist iche:  BMC (Gran Bre tagna) ;  
CAI (Italia): CSHC (Cecoslovacchia) :  DAV 
(Repubbl ica  Fede ra l e  T e d e s c a ) :  P S J  (Ju­
goslavia) ; SAC (Svizzera); VAVO (Austria). 

Pr ima dell'inizio dei  lavori del la  riunio­
n e  la commiss ione  è s t a t a  r icevuta dal  

Risposta 
Sullo S c a r p o n e  del  16 s e t t e m b r e  1977 

nel la  rubrica « Let tere  al Direttore » a p a ­
g ina  5 e so t to  il titolo « C a c c i a  ai t e ­
s o r o  » leggo un ' a s t iosa  e inconc ludente  
let tera della s o c i a  del  C.A.I. Varallo Gian­
nina  Gardoni  c h e  polemizza s u  di un ar­
t icolo c h e  h o  f i rmato sullo S c a r p o n e  nel 
m e s e  di g iugno  q u a n d o  h o  p resen ta to  il 
c o n c o r s o  fo tograf ico  di Alagna.  

In effetti g ià  all'inizio del la  let tera la 
s o c i a  Gardoni  vuole  s p u t a r e  s e n t e n z e  per ­
c h é  approva  c h e  s i a  s t a to  fa t to  il con­
c o r s o  fo tograf ico  (grazie del la  benevolen­
za,, d i co  t ra  parentesi ) ,  m a  p o c o  d o p o  
d i c e  c h e  chi h a  scri t to quell 'art icolo non 
p u ò  e s s e r e  in b u o n a  f e d e .  

Tutto p e r c h é  h o  scri t to c h e  a d  Alagna 
vi è a n c o r a  u n a  s e r i e  dì bel lezze  Inconta­
mina te :  dal le  fon tane ,  alle piazzette,  alle 
c a s e  con  i loggiati, e c c .  

E b b e n e  s ignora  s o c i a  Gardini, alla f a c ­
c ia  del la  s u a  polemica,  io con fe rmo  quel­
lo c h e  h o  scrit to In g iugno  p e r c h é  Alagna 
è un  g r o s s o  C o m u n e  c o m p o s t o  dal  c e n ­
t ro  del p a e s e  più ventot to f raz ioni  (dati 
estrat t i  dal p o d e r o s o  lavoro del  cens i ­
men to  dell ' ing. Daverio) e In ogni  f ra­
z ione  vi s o n o  c a s e  in legno più o m e n o  
belle, dai loggiati più o m e n o  integri, 
f o n t a n e  più o m e n o  s c a v a t e  nel s a s s o  e d  
a n c h e  mulini. 

C h e  poi Alagna p o s s a  van ta re  a n c h e  
brutti condomini  è u n a  verità c h e  tutti 
co loro  c h e  non s o n o  ciechi p o s s o n o  c o n ­
fe rmare ,  m a  f a  pa r t e  di un al tro d i s co r so  
c h e  In quell 'art icolo di p resen taz ione  del 
c o n c o r s o  fo tograf ico  s a r e b b e  c ' en t ra to  c o ­
m e  1 cavoli a m e r e n d a .  

Conc ludo  la p rec i saz ione  c o n  un  con­
siglio alla s o c i a  Gardini ;  chi scr ive  è resi­
d e n t e  a Milano e vive in Valses ia  so lo  
q u a n d o  p u ò  e p p u r e  la valle la a m a  e ce r ­
c a  di conoscer la ,  Lei invece c h e  in valle 
vi ab i ta  avrà più t e m p o  di conosce r l a ,  m a  
s e  af ferma c h e  angoli  rustici in Alagna 
non v e  n e  s o n o  vuol dire  c h e  la nos t ra  
c a r a  valle t an to  b e n e  non la c o n o s c e :  
m a  allora s a r à  v e r o  q u a n d o  d i c e  di amar ­
la e di volerla d i f e n d e r e ?  

Piero Carlesi 

S I M P O S I O  

Si è svolto a Riva del Garda il primo 
Simposio Medico Internazionale sul te­
m a  « Montagna e salute ». 

Nel corso del simposio si è costituito 
un  comitato permanente di studio che 
si propone di agire attivamente in cam­
po ecologico, sanitario e sociale. 

La prossima riunione del Simposio 
Medico Internazionale si terrà nel me­
se di febbraio 1978. 

s i n d a c o  della ci t tà  di Bormio, prof. Occhi .  
La direzione del  P a r c o  Nazionale dello 

Stelvio h a  m e s s o  a d ispos iz ione  i locali 
p e r  la r iunione nel proprio edificio ammi­
nistrativo e h a  organizzato  p e r  i delegat i  
2 interessant i  escurs ioni  nella z o n a  del  
p a r c o  nazionale .  

I punti principali del la r iunione e r a n o :  
1) Elaborazione del le  direttive p e r  il 

lavoro di p ro tez ione  del la  na tu r a  e infor­
mazioni in b a s e  a documen taz ione  del la  
P S J  e del DAV. Un'edizione definitiva è 
s t a t a  annunc ia t a  p e r  l 'edizione della riu­
n ione  primaverile 1978 a Zagabr i a  ( Jugo­
slavia). 

2) Conservaz ione  del  p a r c o  nazionale  
dello Stelvio. A q u e s t o  propos i to  è s t a t a  
e labora ta  u n a  risoluzione definitiva. Il p re ­
s iden te  dell'UlAA è s ta to  incar icato  di 
inoltrarla a tu t te  le associazioni  m e m b r e  
e al Consiglio d 'Europa .  

II t e m a  del p a r c o  nazionale  è s t a to  trat­
t a t o  a n c h e  in u n a  vivace d i s cus s ione  con  
i rappresentant i  e d  esponen t i  politici re­
gionali. 

La d i s cus s ione  è s t a t a  gu ida ta  dal vi­
cep re s iden t e  del  CAI, dr.  Zecchinelll .  Re­
latori principali e r a n o  il s e n a t o r e  Mazolli, 
11 consigl iere  regionale  Muffatti, p e r  la 
Lombardia,  il consigl iere  regionale  Pa­
squali ,  prov. di Bolzano, il dr.  Zorzi, diret­
t o r e  del l 'ente  p e r  i parchi  naturali e n a ­
zionali del la provincia di Trento,  il dottor  
Frigo, diret tore del p a r c o  nazionale  dello 
Stelvio, il prof. Occhi ,  s i n d a c o  di Bormio 
e d  1 membri de l la  commiss ione  UlAA. In 
o c c a s i o n e  del  dibatti to c h e  si è protrat to 
per .  oltre t r e  o re .  Il s i n d a c o  h a  invitato tut­
ti I par tecipant i  a u n a  c e n a  c h e  si è con­
c lusa  con la p resen taz ione  di u n a  pelli­
co la  sul p a r c o  nazionale  proiet tata  pe r  
l 'occas ione .  

La commiss ione  h a  inviato al c o n g r e s s o  
e u r o p e o  sui fuor i s t rada  c h e  si t eneva  nel­
lo s t e s s o  t e m p o  a San  Remo, un te legram­
m a  di protes ta .  Lo s c o p o  dichiarato  di 
q u e s t o  c o n g r e s s o  e r a  lo spor t  motocicli­
s t ico  nelle z o n e  alpine alfine di promuo­
vere  le iniziative. 

Heinrich Wagner 

CACCIA VIETATA 
Il Presidente della Repubblica h a  di­

sposto la sospensione a tempo indeter­
minato dell'esercizio della caccia nelle 
due Tenute presidenziali di Castelpor-
ziano e San Rossore. L'intera superfì­
cie delle due Tenute verrà a costituire 
in tal modo ampia oasi di rifugio e di 
protezione per la selvaggina migra­
toria. 

L'attività venatoria all'interno delle -
due Tenute era  già rigorosamente re­
golamentata, m a  la decisione è ispirata 
all'intento di contribuire a porre ulte­
riori limiti ai fenomeni involutivi e di 
riduzione delle specie migratorie deter­
minati dall'elevato tasso di inquina­
mento degli ambienti da esse frequen­
tati e principalmente dall'esercizio del­
la caccia nelle zone di transito di tali 
volatili. 

Per quanto concerne poi le specie 
stanziali, che trovano nelle due Tenute 
rifugi ecologicamente intatti, la loro 
protezione era  già da tempo assicurata 
con il divieto assoluto di caccia. 

Franco Bezzi 
Segretario Generale Presidenza del la Repubblica 

Da padre 
in figlia 

Nanni  Bruni ,  autodidatta,  h a  sempre cer­
cato, da  ol tre 40  anni,  at traverso diverse 
tecniche pit toriche,  di  esprimere la  bellezza 
della na tu ra  e ,  soprattut to,  de l  m a r e  e del  
cielo. 

Su alcuni dei  suoi quadr i ,  egli applica 
alghe d i  f o r m e  diverse, d a  lu i  stesso pescate 
e preparate ,  cercando di f a r  rivivere l'in­
trinseca armonìa  e bellezza delle fo rme  che  
la na tura  possiede. 

Le alghe mar ine  viste con  u n a  prospet­
tiva aerea, sono  la fusione dell 'amore pe r  
i voli nel cielo e le esplorazioni subacquee.  

I passi del pi t tore  vengono dalle mon­
tagne d a  lunghe passeggiate solitarie t ra  i 
ghiacciai. D a  lì sorge l 'acqua.  

Egli h a  guarda to  affascinato questo zam­
pillo l 'ha  seguito a valle sino al mare ,  
dove  s'è immerso per  cercare dentro  que­
st 'acqua il palpi to  eterno. 

Sulle rive del fiume è na ta  Laura.  
Al suo  risveglio h a  visto quest 'acqua che  

trascinava con la sua forza  grandi  tronchi 
lontano.  H a  sentito gli alberi parlare.  

Nella sua  espressione c ' è  il silenzioso 
ascolto del mormor io  delle foglie degli al­
beri  e della terra riflessi nell 'acqua con 
s fumature  di  u n a  palpitante nuova crea­
zione, 

* * * 

Laura Bruni e Nanni  Bruni  espongono 
nella sede del C.A.I. Milano - Via  S. Pel­
lico, 6. 

Inaugurazione della mostra il 22 novem­
b r e  1977, ore  21. 

Un anno 
Improvvisamente, anzi bruscamente, 

un anno f a  mi  è stato affidato il com­
pito della redazione del nostro gior­
nale. 

Una stretta di mano e molti auguri 
di buon lavoro e non ho  più visto nes­
suno. 

Mi hanno lasciata completamente 
frastornata con un  grosso fascio di 
carte in mano. L'unico che per ragioni 
di contratto o per pietà non mi ha  
abbandonata è stato il signor Colombo 
delle Arti Grafiche Lecchesi il quale 
ha  cercato di farmi un  corso molto 
accelerato e in circa due ore mi  ha  
insegnato tutto. 

Il metodo migliore per apprendere 
è quello di imparare d a b  vero. 

E così ho  imparato. 
Gli incubi dei refusi, dei titoli sba­

gliati,' delle precisazioni omesse, dei 
nomi spariti solo chi li h a  provati li 
conosce. Incubi ne ho sempre, errori 
mi auguro di lasciarne scappare sem­
pre meno; è d'obbligo a questo punto 
chiedere scusa per gli involontari sba­
gli, per gli sgarbi non voluti. 

In  questo primo anno di lavoro mol­
ti mi hanno aiutato con le critiche, 
con l'invio di materiale, con il con­
forto dell'approvazione. 

A tutti il mio sentito ringraziamento 
e l'assicurazione che farò del mio me­
glio per accontentare e interessare sem­
pre piti i miei « ventiquattro » lettori. 

Marida Masciadri 



Premio Gilardoni-Della Torre 77 
Dopo prolungata discussione ed at­

tento esame di tut te  le candidature, 
la Commissione giudicatrice decide di 
assegnare il « Premio Gilardoni - Della 
Torre » 1977 alla: 

SCUOLA DI ALPINISMO 
DELLA SEZIONE «FIAMME GIALLE» 

DEL CLUB ALPINO ITALIANO 
L'assegnazione è data-Gon questa mo­

tivazione: 
1) Per la eccellente, continua attività 

didattica della Scuola a favore della 
Sezione Fiamme Gialle del Club Al­
pino Italiano e la  preparazione al­
pinistica delle Guardie di Finanza. 

2) Per le altissime doti di insegnanti 
di tutti  gli Istruttori della Scuola 
che, con ordine, entusiasmo, serietà 
ed elevata competenza, hanno sem­
pre  offerto la loro insostituibile ope­
r a  per tutte le iniziative didattiche 
promosse dalla Commissione Nazio­
nale Scuole di Alpinismo e da nu­
merose Sezioni del C.A.I. 
Gli insegnanti di questa Scuola, per 
queste loro qualità, sono divenuti 
ormai, esempi per tutt i  della mi-
giore espressione della figura di 
Istruttore di Alpinismo. 

3) Per aver contribuito in maniera de­
terminante con giornate di intenso 
lavoro, con l'abilità e la precisione 
tecnica dei dimostratori, con contri­
buti finanziari, all'esecuzione dei due 
splendidi films didattici sulla tecni­
ca di arrampicata su ghiaccio; films 
(̂ he la Commissione Nazionale Scuo­
la di Alpinismo ha  adottato ufficial­
mente come utili documenti didat­

tici per le Scuole e Sezioni del Club 
Alpino Italiano. 

4) Per l'intelligente, generosa collabo­
razione data, fin dal suo sorgere, al­
la Commissione Centrale Materiali 
e tecniche del Club Alpino Italiano, 
Commissione che h a  trovato a Pre-
dazzo la sua sede più naturale e nel 
Colonnello Carlo Valentino, succes­
sore di Mario Bisaccia, un insosti­
tuibile animatore di studi e ricerche 
ad altissimo livello ed a risonanza 
internazionale. 

5) Per l'altruistica opera data con tan­
ta, naturale generosità a favore del 
Soccorso Alpino e per la messa in 
opera di molti bivacchi in mon­
tagna. 

La Commissione giudicatrice, nell'as-
segnare alla Scuola di Alpinismo della 
Sezione « Fiamme Gialle » il « Premio 
Gilardoni-Della Torre» 1977, sente di 
poter esprimere nella forma più adatta 
la profonda riconoscenza del Club Al­
pino Italiano per  l'appassionata, spon­
tanea collaborazione data in ogni occa­
sione alle sue Commissioni Centrali. 

Butti Felice - Chierego Franco 
Masciadri Fabio - Massa Ferrante 

Valentini Luciano 

Valanghe 
Corso Internazionale 

Organizzato dalla Commissione In­
ternazionale Soccorso Alpino (C.I.S.A.) 
per i responsabili della sicurezza e del 
soccorso si ter rà  a Montana (Vallese -
Svizzera) dal 22 al 25 gennaio 1978. 

Il programma verterà sulla preven­
zione, protezione e soccorso e si arti­
colerà in lezioni teoriche e dimostrazio­
ni sul terreno. 

Le lezioni saranno tenute unicamen­
te in lingua francese. 

Il costo del corso sarà di Frs. 300 con 
sistemazione in camere d'albergo e di 
Frs. 240 con alloggio in camerata. 

Organizzazione: M. Louis Wuilloud -
1961 GHAMPLAN (Vallese - Svìzzera); 
telef. ufficio (027) 221195; telef. casa 
(027) 382336. 

Iscrizioni entro il 15 dicembre 1977. 
I formulari pe r  le iscrizioni vanno ri­

chiesti a Monsier Louis Wuilloud op­
pure al Servìzio Valanghe Italiano del 
C.A.I., 28037 Domodossola, via Mauro 
n. 67, tel. (0324) 2660. 

Upiaisms 

Luomo e il suo mondo con I nostri trekking 

La Segreteria 
del Club Alpino Italiano 
Sede Centrale 
via Ugo Foscolo 3, Milano 
telefono 021802554 
è a vostra disposizione 
per assistervi 
in ogni pratica burocratica 
o per il reperimento permessi 
e visti speciali di salita 
a montagne 
di qualsiasi zona del mondo. 

Programma dei trekking e delie spedizioni per  il 1977-78 
Ottobre 1977 - 3 0 4 settimane 
Al 2 - Kumbu Himal Everest / Nepal - Spediz ione e avventura  

v e r s o  la b a s e  del l 'Everes t .  
Al 3 - Kaly Gandaky / Nepal - Trekking al conf ine  col Mustang  

f ino alla c i t tà  s a n t a  di Muktinath.  
Al 4 5  - Marsyandy Valley / Nepal - Trekking nella valle del 

Manaslu  a Muktinth e la K.aly Gandakhi.  
Al 49  - Rclwaling Valley / Nepal - AI c a m p o  b a s e  del l 'Everest  

s a l endo  il Parchamo 6240 m .  

Novembre 1977 - 2 o 3 settimane 
Al 3 - Kaly Gandaky / Nepal - Trekking al conf ine  con Mus tang  

f ino alla c i t t à  s a n t a  di Muktinath.  
Al 52 - Rajastan / India - Trekking con  cammell i .  
Dicembre 2 o 3 settimane 
Al 7 - Kenya 5199 m / Kenya - Spedizione alla v e t t a .  
Al 8 - Kilimanjaro 5963 m / Tanzania - Spedizione alla ve t t a .  
Al 3 - Kaly Gandaky • Nepal - Trekking al conf ine  col Mus tang  

f ino alla c i t tà  s a n t a  di Muktinath.  
AI 52 - Rajastan / India - Trekking con  cammell i .  

Gennaio 1978 - 3 o 4 settimane 
Al 12 - Aconcagua 6959 m / Argentina - Spedizione alla più al ta  

v e t t a  del  con t inen te  Amer icano .  
Al 52 - Rajastan / India - Trekking c o n  cammell i .  

Febbraio-Marzo 1978 - 2 o 3 settimane 
Al 9 - Tasjuaq / Canada - Trekking s u  s l i t t e  t i r a te  dai  cani .  

Marzo 1978 - 1 o 2 settimane 
Al 25  - Lapponia / Finlandia - Trekking con sci  da  f o n d o .  

Marzo/Aprile 1978 - 3 o 4 settimane 
Al 3 - Kaly Kandaky / Nepal - Trekking al confine con Mus tang  

f ino alla c i t tà  s a n t a  di Mukt inath .  
Al 2 - Kumbu Himal Everest / Nepal - Spedizione e avventura  

v e r s o  la b a s e  del l 'Everes t .  
AI 45  - Marsyandy Valley / Nepal - Trekking nella va l le  del  

Manas lu  s ino  a Muktinath e Kaly Gandaky. 
Al 49 - Rclwaling Valley / Nepal - Al c a m p o  b a s e  de l l 'Everes t  

s a l e n d o  il Pa rchamo 6240 m .  

AGENZIA TRANSATLANTICA ROBOTTI 
Via XX Settembre n. 6 - Tel. 54.00.04 

10121 TORINO 
Telex 37581 

BEPPE TENTI 
abitazione: Via G.F. Re n. 78 
Uic. A. A. T. R. P. 846/75 

10146 TORINO 
Tel. 79:30.23 

LUFTHANSA LINEE AEREE GERMANICHE 20122 MILANO 
Via Larga n. 23 - Tel. 87,91.41 uff. Inelusive Touri 

Lufthansa 



AUTUNNO IN VAL SEDORNIA 
U n o  de i  luoghi  piìi suggestivi e ancora  

incontaminat i  della montagna  bergamasca è 
la  V a l  Sedornia ,  u n a  valle laterale dell 'alta 
Va l  Seriana c h e  si ap re  all 'altezza d i  Gan-
dellino. L a  s t rada n o n  v i  arr iva ancora ,  
giunge sol tanto al  p r i m o  g r u p p o  d i  case 
sopra Gandel l ino,  la  f raz ione  Tezzi,  a quas i  
1000 m .  D a  q u i  si p u ò  pa r t i r e  p e r  escur­
sioni c h e  v a n n o  dalla semplice passeggiata 
pe r  mulat t iera  alla gita u n  p o '  p iù  impegna­
tiva e lunga ,  sulle c ime  sovrastanti .  

Tezzi  è u n a  cont rada  d i  qua t t ro  case at­
torno  alla chiesa; c ' è  l a  s t rada,  m a  si pos­
sono t rovare  ancora  i vecchi  c h e  lavorano 
nei campi  e nei  pra t i  c h e  i loro  n o n n i  d i  
qualche  secolo f a  r icavarono dai pendi i  ri­
pidi ,  con  u n  paziente lavoro d i  terrazza­
mento .  

Anche  gli or t i  e i boschi  sono curat i  e 
pulit i  con  l a  stessa costanza,  cosa o rma i  
mol to  r a r a  i n  montagna,  e d à  u n a  bel la  
sensazione vedere  ancora ,  i n  ot tobre,  i p ra t i  
concimati ,  le  foglie ammucchia te  sotto i lo­
r o  alberi.  
L a  mulat t iera  che  d a  Tezzi  si inoltra nel la  
Va l  Sedornia  vera  e p ropr ia  d à  l a  stessa 
impressione; b e n  selciata, pul i ta ,  c o n  pen­
denza  regolare po r t a  a i  1300 m delle ba i te  
in f o n d o  alla valle. 

P r ima  d i  giungervi,  pe rò ,  l a  p r ima  t a p p a  
è costituita d a  u n a  cappellet ta,  a q u o t a  
1163, nei  pressi  di  u n a  sorgente perenne ,  
alla c u i  a c q u a  i valligiani a t t r ibuiscono vir­
t ù  miracolose. E '  dedicata  a S.  Carlo Bor­
romeo,  e il San to  vi  è rappresentato  i n  u n  
affresco, dalle figure popolar i  u n  p o '  inge­
nue ,  forse ,  m a  senza d u b b i o  vive e sincere. 

I l  sentiero, poi ,  scende u n  po ' ,  fino al  
livello del  torrente,  e sulla sua  r iva destra  

conduce al  « P ra to  d i  Vigna », sempre a l  
limite d i  p r a to  e bosco  e quas i  pianeggian­
te,  ora.  Si impenna  solo nell 'ult imo trat to,  
p e r  salire a i  1287 m delle Baite del P ra to  
d ì  Vigna.  

Anche  sulla pare te  della ba i ta  p iù  bassa 
troviamo u n  affresco, p iù  vecchio e scolori­
to ,  questo, che  rappresenta  u n a  M a d o n n a  
con  Bambino e Santi .  

G i à  arr ivare  a queste bai te  (o  a quelle, 
p o c o  p i ù  sopra ,  dei  Cassinelli, a 1379 me­
tri) è u n a  bella passeggiata; circa u n ' o r a  e 
mezza d i  cammino,  che  svolgendosi i n  u n  
ambiente  boschivo dagli aspetti  imprevedi­
bili e magnifici, con  la  luce che  filtra t ra  
albero e albero,  riesce a f a rc i  dimenticare 
pe r  u n  giorno le  fumose  metropoli  dove  
siamo abituat i  a vivere. V i  t rova evasione e 
soddisfazione chi vuole conoscere la  natu­
ra ,  osservarla, fotografar la ,  chi  insomma 
n o n  chiede al t ro  che  vivere u n  giorno i n  u n  
ambiente che  si presenta integro nelle sue  
f o r m e  p iù  natural i .  

Chi  pe rò  avesse qualche  p i ù  elevata am­
bizione escursionistica, n o n  h a  che  l ' imba­
razzo della scelta, t r a  il versante del  M .  Vi­
gna  Vaga e quel lo de l  Timogno;  i n  ogni  
caso, u n a  gita c h e  p u ò  offr ire  molte  soddi­
sfazioni, soprat tut to  sotto l 'aspetto paesag­
gistico. E propr io  sotto questo  aspetto,  pro­
babilmente l a  gita p iù  interessante è salire 
alla cima de l  T imogno  (che le  nuove  car te  
indicano col n o m e  d i  Benfit) a 2172 m .  

D a l  p r a t o  d i  Vigna si raggiunge la  Baita 
bassa di  Fontanamora ;  d a  qu i  si intuisce, a l  
d i  sopra,  il b o r d o  d i  u n  p ianoro ,  che  il sole, 
coi  suoi riflessi t r a  l ' e rba  al ta  e l a  b r ina  
autunnale ,  con fonde  suggestivamente col 
cielo chiaro del  mat t ino.  Si t rat ta  d i  u n  

vasto pascolo a quo ta  2000, a cui si arr iva 
p e r  u n  sentiero che  gira al largo sulla sini­
stra,  o r isalendo il r ipido canalone p ropr io  
sopra  la bai ta .  

Ci accoglie con  u n  aspetto quasi  lunare ,  
con avvallamenti ,  b u c h e  e pozze d ' acqua  
già gelate: sembra  p ropr io  u n  gran  cratere,  
il cui  b o r d o  è fo rma to  da l  crinale che  ci 
divide dalla sottostante Valzurio.  

Attraversato questo p iano ,  si guadagna,  
lungo u n  pend io  piuttosto r ipido,  l a  cresta,  
a d  u n a  insellatura chiamata  il Passo del­
l 'Orso,  e si sale faci lmente  in  vetta al  Ti­
mogno.  

E '  veramente  u n  magnifico p u n t o  panora­
mico, domina to  dalla superba  visione della 
Presolana con  il suo  versante  occidentale, 
la cresta d i  Valzurio,  e del  Ferrante.  Dal­
l 'altra par te ,  separate da l  p ro fondo  solco 
della Va l  Seriana,  si innalzano a lcune  t r a  le 
p iù  belle cime delle Orobie ;  f r a  esse col­
pisce in  m o d o  particolare,  p e r  la  sua  ele­
gantissima piramide,  il Diavolo d i  Tenda ,  
che  d a  q u i  most ra  veramente  d i  meritarsi 
l 'appellativo d i  « Cervino delle Orob ie  ». E 
poi ,  la  zona  del r i fugio Brunone,  il Redor-
ta,  il Den te  d i  Coca,  il Diavolo  d i  Malgina,  
e in  p r imo  p iano  il M .  Vigna  Soliva e d  il 
Vigna Vaga.  

I n  seconda fila sbucano  l e  c ime della 
Valtellina, f r a  le  qual i  è part icolarmente 
ben  visibile il Pizzo Scalino; lon tano  dal­
l 'orizzonte verso Ovest ,  l a  massa vaporosa  
del Rosa,  u n  p o '  confuso  nella foschìa.  

E '  a malincuore che  c i  si stacca d a  que­
sta splendida visione, p e r  ri tuffarsi  ne i  mil­
le colori del bosco, e p e r  scendere, a sera,  
verso valle; m a  anche  c o n  la  speranza di  
conservare dent ro  la  confor tante  immagine 
di  questa  meravigliosa V a l  Sedornia nella 
sua  veste autunnale .  

Claudio Gamba 

lassù sulle montagne... 
a quota 5.000, con gli esperti del Ventaglio 

ALPINISMO IN COLUMBIA - Cordiglie-
ra Santa Marta - Picco Tayeona 

5025 mt. - Picco CrIstobaI 5780 mt. -
Partenze il 29/10/77 - 8 /1 /78 - 26/1/78. 

SCI FUORIPISTA IN  CANADA CON 
ELICOTTERO - Dal 17 febbraio al 26 

febbraio 1978 - Dai 24 marzo al 2 apri­
le 1978. 

ALPINISMO IN AFRICA - Ruwen-
zori - Mont Kenya - Kilimangiaro -

Partenze; 26 e 3 0  dicembre 1977 -
13 gennaio 1978 - 27 gennaio 1978. 

Altre partenze su richiesta per 
gruppi -di mìnima 8 partecipanti. 

Inviare il coupon allegato o telefonare a Centro Viaggi Ventaglio - Via Lanzone, 6 Milano 
Tel. 899951 -899451 - Telex ILVENTA 25831 

# il Ventaglio 
Desidererei ricevere 1 seguenti programmi 

Nome. 

abbiamo lasciato le nostre impronte 
sulle cime più alte del mondo 

Cognome . 

di rizzo 

Città. .CAP. 

Si prega di scrivere In stampatello 
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A L P I N I S M O  G I O V A N I L E  
G.R.I.M. VARALLO 

In una  a d u n a n z a  indet ta  p e r  
u n a  critica a p e r t a  ai nos t ro  
compor tamento ,  si c o n v e n n e  
c h e  con  pari f a t i ca  avremmo 
potu to  o t t ene re  risultati miglio­
ri, so lo  s e  aves s imo  ritosGato 
alcuni  e lementi  s econda r i  del­
la nos t ra  d inamica  e non aves ­
s imo c e d u t o  allo sconfor to .  

In Sintesi, si c u r ò  la s ce l t a  
di escurs ioni  più facili e inte­
ressanti ,  si f e c e  appel lo  ai g e ­
nitori af f inché t r a spo r t a s se ro  i 
loro figli fino a l l ' a t tacco del­
l ' escurs ione  e li p re levasse ro  
al ritorno; si organizzò,  ol tre 
r incon t ro  di ve t ta  e la S.  Mes­
s a ,  a n c h e  un sor teggio  di c o s e  
utili ai ragazzi, p rocura te  dal la  
Sez ione  e d a  privati; 

Quat tro animatori  di Varallo 
si s a r e b b e r o  impegnati  a s e ­
gu i re  i ragazzi, e s i  e s p r e s s e  
f iducia nella col laborazione di 
genitori c h e  f o s s e r o  saliti c o n  
noi sull 'alpe. 

Le escursioni ,  in numero  di 
se t te ,  si s a r e b b e r o  svolte tut te  
di domen ica  s e c o n d o  un c a ­
lendario riportato s u  t e s se r ino  
d a  consegnars i  a d  ogni e s c u r ­
sionista.  

All'Inizio del m e s e  di marzo  
deli, 1977, fu rono  distribuite ai 
ragazzi d u e  circolari, una  di­
ret ta  al genitori  e d  altra agli 

interessat i  al GRIM. Agli iscrit­
ti, c h e  raggiunsero  il numero  
di 150 fu p u r e  richiesta u n a  
dichiarazione med ica  c h e  c o m ­
p rovas se  la loro idoneità a s a ­
lire ai monti. 

Al GfilM di Varallo si uni 
ssHTvpre a n c h e  il- GRIM del la  
So t tosez ione  di Gr ignasco  e ,  
talvolta, a n c h e  quelli di a l t re  
sot tosezioni .  

INCONTRI DI VETTA 
27 luglio 1977: Monte Penerà 

d a  Valduggia - Nicolao Sot ­
tile e d  altri scrittori valse-
s iani  - Partecipant i ;  n .  131. 

17 aprile  1977; Sella di Cam-
plasco d a  Cervatto. La s e ­
gnale t ica  in montagna  -
Par tecipant i ;  n. 137. 

29 maggio  1977; A. Campo di 
Val Gronda d a  Bassa  - Una  
valle a b b a n d o n a t a  - Par te ­
cipanti :  n. 118. 

12 g iugno 1977: Cima Multa d a  
Ca '  d ' Ianzo - Buone  v a c a n ­
z e  sui  monti - Par tecipant i ;  
n.  85. 

11 s e t t e m b r e  1977: Val Veni: 
Nótre Dame  d e  la Gueri-
s o n  - iVIuseo del le  Guide  -
Par tecipant i :  n. 80. 

1G o t tobre  1977: A. Argnaccla 
d a  Gamper togno  - Cas t a -
g n a t a  - Partecipant i ;  n.  92. 

MENAGGIO 
Con u n a  giornata  d a  f a r e  in-

cavolare  a n c h e  il più pazien­
t e  del Certosini, c a u s a  II t em­
p o  c h e  n e  h a  fa t te  di tutti i 
colori, il 18 s e t t embre  si è svol­
to  al rifugio Menaggio  (Monte 
Grona)  nelle Prealpi C o m a s c h e  
Il 1° R a d u n o  di Alpinismo Gio­
vanile, organizzato dal la  Sezio­
n e  di Menaggio del C.A.I. 

Il t e m p o  non h a  c e r t o  s p a ­
venta to  1 200 giovani parteci­
panti c h e  rappresen tavano  le 
seguent i  sezioni;  Cabiate ,  Ci-
nisello, Erba, LIssone, Merone, 
Menaggio,  Milano, Moitrasio, 
S e v e s o  e Valmadrera.  

Grazie  alla col laborazione 
del  G r u p p o  A.N.A. di Menaggio 
0 deir infat icabi le  Papp ino  S a ­
la, ragazzi  e accompagna to r i  
c o m e  arrivavano al rifugio Me­
nagg io  venivano ristorati e 
scaldat i  con  dell 'ottimo e fu­
m a n t e  t è .  

Pochi  minuti di s o s t a  e poi, 
c o m e  fantasmi  nella nebbia ,  ri­
part ivano p e r  t re  differenti m e ­
t e  s i tua te  nella z o n a  (Sella di 
Sant 'Amate ,  Bregagnino e Mon­
t e  Grona) .  

Al ritorno s e c o n d o  miracolo 
della g iornata ;  ai ragazzi ve­
niva offerto un succu len to  e 
sos tanz ioso  piatto di p a s t a  al 
sugo .  

Tra  u n a  folata di nebbia  e 
q u a l c h e  spa ru to  raggio di s o ­
le filtrato d a  c h i s s à  dove, giun­
g e v a  cosi  il momen to  della pre­
miazione.  Col noto  s i s tema dei 
punteggi  venivano cos i  a s s e ­
g n a t e  le t r e  t a r g h e  r iproducen-
ti il rifugio Menaggio,  incise 
dal  cesel la tore  Sergio  Bionda 
di Fino Mornasco;  la giovane 
sei-ione di Erba, c o n  420 punti 
si aggiudicava il primo p o s t o  
in classif ica,  s e c o n d a  risulta­
va  la sez ione  di Cablate  con 
350 punti e te rza  la sez ione  di 
Lissone  con 280 punti.  Alle al­
t r e  sezioni  present i  veniva d a ­
ta  u n a  t a rga  ricordo, Una tar­
g a  veniva p u r e  d a t a  al piccolo 
Marco  Vanlnl di anni  t re  delia 
s ez ione  di Moitrasio c h e  p e r  
l ' occas ione  raggiungeva 1 1736 
metri de i  Monte Grona .  Inoltre 
a l le  sezioni di Cinlsello, Me­
r o n e  e Valmadrera veniva con­
s e g n a t o  un libro di montagna  
offerta dalla Brixia. 

A premiazione ultimata, veni­
va  ce lebra ta  dal  par roco  di 
Croce ,  Don Mario Lurati, la 
8 .  Messa .  

Un doveroso  ringraziamento 
v a d a  ai giovani e d  alle sezioni 
c h e  vi hanno  par tec ipa to  e ,  a 
tutti quelli c h e  h a n n o  c redu to  
e c r e d o n o  nell'utilità di q u e s t e  
manifestazioni.  

L I B R I  S T R E I M I M A  
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A d i s t anza  di t r e  anni  d a !  s u c c e s s o  ri­
por ta to  in Perù  a b b i a m o  avuto  la g r a n d e  
sodd i s faz ione  di r ipetere  l ' impresa  su i  pic­
chi dell 'Himalaya conqu i s t ando  la p a r e t e  
S u d  Ovest  de l  Tirich Mir Wes t  IV, a 7338 
metri, nel Pakis tan  set tentr ionale .  L 'équipe  
part i ta  dall'Italia è quas i  la s t e s s a  de l  1974 
e d  è quindi g ià  ben  col laudata .  Vi è Tullio 
Vidoni nelle vesti  di c a p o  sped iz ione ;  poi 
Danilo Gaettone,  J e a n  S terna ,  P iero  S o -
ster ,  Costant ino Piazzo,  Emilio D e  Toma-
si; i nomi nuovi s o n o :  Alberto Enzio, gu ida  
a s s a i  nota  di Alagna  e Gianni Ca lcagno ,  
f a m o s o  alpinista g e n o v e s e .  

Decidiamo di organizzare  la  sped iz ione  
t r a spor t ando  via t e r ra  i materiali  e p e r  
via a e r e a  gli alpinisti. La s c e l t a  si rivelerà 
sos tanz ia lmente  corre t ta  e d  h a  c e r t a m e n t e  
influito alla positiva riuscita del l ' impresa .  
Pa r t enza  scag l iona ta  d u n q u e ;  il 14 g iugno  
Gianni C a l c a g n o  e d  Alberto Enzio, b e n  
coadiuvat i  d a  R e m o  De P r a  e Rober to  
Mazzola, imboccano  l ' au tos t rada  p e r  Trie­
s t e  a bo rdo  de l  furgoni  Renault ,  c h e  la 
Ditta Gilardi C a r s  di Borgoses ia  ci h a  co r ­
t e s e m e n t e  m e s s o  a disposiz ione;  t raspor ­
t a n o  i 16 quintali di mater ia le  c h e  ci s o ­
n o  neces sa r i .  Il viaggio è g r and ioso ;  7500 
chilometri in 12 t a p p e  fino a Kabul, cap i ­
t a l e  del l 'Afghanistan,  dove  il 27 g iugno  ci 
r iuniamo tutti. Da Kabul ai Tirich Mir la 

T l R l C H  M I R  I V  
prestigiosa conquista 
s t r a d a  è a n c o r a  lunga;  quel lo  c h e  ci s e ­
p a r a  è sopra t tu t to  la d is tanza,  lo s t a to  
de l le  s t r a d e  e la burocraz ia  pal<ìstana: a r ­
r iveremo infatti al c a m p o  b a s e  so l tan to  do­
p o  14  giorni. 

il 2 8  giugno, p a r t e  a bo rdo  dei  furgoni ,  
p a r t e  s u  u n a  vet tura  noleggiata,  raggiun­
g i a m o  Peshawar ,  in Pakis tan,  o p p r e s s i  d a  
u n  c a l d o  torrido.  Qui ci dividiamo nuova­
m e n t e  p e r c h é  Vidoni c a p o  sped iz ione  e 
P iazzo  in funz ione  di in terprete  raggiun­
g o n o  Rawalpindi, la capi ta le ,  p e r  e sp l e ­
t a r e  le p ra t i che  governative,  men t r e  i fur­
goni  e d  il r e s to  dei  g ruppo ,  util izzando i 
pi t toreschi  mezzi di t r a spor to  locali, si 
d i r igono a Nord verso  Chitral, ai piedi 
de l l e  mon tagne .  

Chitral è raggiunta  in d u e  giorni, t ra­
s b o r d a n d o  i materiali a b o r d o  di j e e p s  
p r e s e  a noleggio  p e r c h é  la s t r a d a  del 
Lowary P a s s  c h e  vi c o n d u c e  non è prati­
c ab i l e  ai veicoli normali .  

Vidoni e Piazzo af f rontano invece la bu­
rocraz ia  locale,  c h e  è q u a n t o  di più di­
s t a n t e  dal la  mental i tà  italiana. È uno  sco t -

=esperienia 
Abbi-jmo fornitu le migliori 

spedizioni, quelie che hanno vinto, 
e abbiamo t.3tto tesoro di queste 
dure prove- per il vostro 
vantaggio. 

per durare, comodi, sicuri seriipre. ad 

qualità 
Solo con abilissimi artigiani, 

n tìgis j 
possiamo darvi degli scarponi fatt i  

un prezzo r:sgionevole, 

t o  c h e  tut te  le  spedizioni devono  p a g a r e  
e d  è so lo  il 3 luglio che ,  d o p o  c i n q u e  gior­
ni di a t tesa ,  a l le  5 di s e r a  gii amici  allog­
giati al Chitral Mountain Inn li v e d o n o  ar­
rivare in c o m p a g n i a  dell 'ufficiale di col­
l egamento :  il c ap i t ano  Akhtar IqbaI del­
l 'eserci to pak i s tano .  

L'ufficiale di co l legamento  è u n a  c o n ­
sue tud ine  di tu t te  le  spedizioni h imalayane  
e la s u a  funz ione  è quel la  di f a r e  d a  inter­
p r e t e  e d a  intermediario con le popola­
zioni mon tana re .  Nel nostro c a s o ,  Calca­
g n o  c o n o s c e  pe r sona lmente  Ali Murad, 
c h e  a Chitral è u n a  pe r sona  molto in­
fluente,  e d  i portatori  d 'a i ta  q u o t a  e quin­
di la s u a  med iaz ione  è assa i  più e f f i cace .  

Il 4 luglio, la pa r t enza  d a  Chitral a b o r d o  
di 4 j e e p s  sov racca r i che :  noi s i a m o  s i s te ­
mati s o p r a  il c a r i c o  e d  e m e r g i a m o  d a  
nubi di polvere,  t ra  i tornanti di q u e s t a  
s t r a d a  impossibile,  simili al convoglio del-
l'Afrika Korp. Lungo  il percorso ,  la j e e p  
di Enzio e D e  Tornasi p e r d e  u n a  ruota  
pos ter iore  sui  ciglio di un bu r rone  r a c c a ­
pricciante,  p r o v o c a n d o  un is tante  di vera  
emozione .  Alla s e r a  pernot t iamo a Mush 
Gol, un villaggio a 2000 metri di q u o t a ;  ai 
piedi  delio Zani  An, il colle c h e  c o n  i suol  
3800 metri c o n d u c e  nella valle di S h a -
grom;  di qui inizia la marcia ve r so  il Tirich. 

Partirne c o n  60  portatori, c h e  si divi­
d o n o  i nostri car ichi  la mattina de l  7 lu­
glio, a d  o r a  t a r d a  p e r  le interminabili di­
scuss ioni  so l leva te  dai  portatori.  La sal i ta  
al p a s s o  è p e n o s a  so t to  il s o l e  f iammeg­
giante,  a n c h e  p e r  la mancanza  di accl i ­
matazione.  So lo  alle 17 di s e r a  s i a m o  tutti 
riuniti c o n  i car ichi  sul  prato  di Shagrom.  
Il s o l e  b a s s o  sull 'orizzonte ci i nonda  di 
u n a  luce  irreale,  mentre  gli uomini del  
p a e s e  s o n o  tutti a t torno pe r  v e d e r e  la s p e ­
dizione degli Italiani. Ca lcagno  ritrova 
Shirgol Kahn e d  Ayat Ud Din, suo i  por ta­
tori nella sped i z ione  del  '75 c o n  Guido  
Machet to ;  c ' è  commozione  nel m o m e n t o  
in cui comun ica  loro la notizia de l la  s c o m ­
p a r s a  di Guido;  poi l ' accordo è p r e s t o  fa t ­
to, entrambi  s a r a n n o  di nuovo c o n  noi 
c o m e  portatori d ' a l t a  quota.  

Dopo la f a t i c o s a  giornata, è d o l c e  a b ­
bandonars i  al c o r s o  dei propri pensier i  
so t to  q u e s t o  c ie lo  azzurrissimo, su l l ' e rba  
soff ice;  il r o m b o  del Mastuj  River ci giun­
g e  smorza to  a t t raverso  le betulle,  voci 
s o m m e s s e  a t to rno  a noi nella p e n o m b r a .  

11 giorno success ivo ,  si pa r t e  a l le  6 at­
t r aversando  Atak, un villaggio s t ag iona le  
fe rvente  di vita, e poi l 'oasi di S h e y g n a c k ;  
so lo  al le  7 dì s e r a  poss iamo d e p o r r e  i c a ­
richi a Shugoy  Bayenis,  a 4000 metri di 
quota ,  nel c u o r e  del  Tirich Glacier .  Qui 
s i a m o  circondat i  d a  vette c h e  s t imiamo 
oltre 1 6000 metri, probabi lmente  vergini 
p e r  la maggior  par te .  Domani ragg iunge­
r e m o  il c a m p o  b a s e .  

Il c a m p o  b a s e  si trova a 4800 metri cir­
ca ,  sulla m o r e n a  laterale del ghiaccia io ,  
in una  località ch iamata  Gul Lash t  Zom 
C a m p  dal  n o m e  del la  vetta c h e  lo sovra­
s t a .  Arriviamo sul  pos to  alle 11.30 di mat­
t ina del 9 luglio e ci affrettiamo, d o p o  
ave r  regola to  i cont i  con  i portatori ,  a 
p iazzare  le t e n d e .  Dopo 14 giorni di mar­
c ia  e spos tament i  s i amo  f inalmente alla 
b a s e  della nos t r a  montagna ;  l e  d imen­
sioni dell 'Asia s i  misurano in giorni di 
viaggio. 

Il Tirich Mir non  è visibile dal  c a m p o  
b a s e ,  in c o m p e n s o  abb iamo la vis ione d e ­
gli altri 7000 dell 'Hindu Kush; il Noshaq ,  
le c i m e  dell ' ls tor  O NaI, l 'Aspe Sa fed ,  il 
Nobaisum Zom. 
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L'itinerario delia salita, 

In vai Sorba in pace con l'alpe 

L'indomani, favoriti dal  t empo splendido, 
Calcagno, Enzio e Sliirgoi Kahn iniziano 
rinstallazione de!  c a m p o  1, a 5800 metri 
di quota,  sul ghiacciaio superiore del Ti-
rich ed  in piena vista della pa re te  c h e  è 
il nostro obiettivo. Essa  è costituita d a  
immense p lacche  di granito rosso, c h e  si 
alzani verticali pe r  1300 metri, subito al di 
s o p r a  del facile ghiacciaio fino in vetta. 
Spendiamo i d u e  giorni successivi  pe r  in­
dividuare il punto favorevole pe r  l 'at tacco 
alla parete .  Intanto" parterrli noi è - m e s s a  
fuori combattimento d a  malesseri  vari, 
probabilmente causat i  dall 'alimentazione e 
dal l 'acqua di ghiacciaio c h e  dobbiamo 
b e r e  al c ampo  base .  

La prima par te  della parete,  d o p o  il ca ­
nale iniziale, p resen ta  una  arrampicata  su 
granito di notevole livello tecnico, com­
pletamente al s icuro dai pericoli oggettivi. 
Calcagno, Enzio e De Tornasi, alternan­
dosi,  la at trezzano pe r  circa 600 metri; 
contemporaneamente ,  Saet tone  e Sterna, 
consolidano il c a m p o  1 e piazzano un 
consis tente  campo  2, a 6100 metri, proprio 
all 'at tacco della via alla b a s e  della parete .  

Il 19, Calcagno, Piazzo, Enzio e De Te­
masi salgono al c a m p o  2, dove intendono 
pernottare:  chi ai piedi, chi allo s tomaco,  
chi alla testa,  s o n o  tutti sofferenti e la 
compagnia  più c h e  una  cordata  di alpini­
sti s e m b r a  un ospeda le  ambulante.  Al mat­
tino, ad eccezione  di Enzio c h e  soffre allo 
s tomaco,  i t re  accan tonano  i loro mali e 
partono senza  equipaggiamento d a  bivac­
co, con l'intenzione di perfezionare l'at­
trezzatura della parete .  Alla s e r a  s o n o  
molto in alto, al di fuori della zona  di roc­
c e  difficili, su un pendio cana le  di neve 
non eccess ivamente  ripido c h e  sembra  
condurre  in direzione della vetta. Decisi 
a proseguire senza  s c e n d e r e  decidono di 
bivaccare  sul posto, a 6900 metri, s enza  
equipaggiamento e scarsi  viveri, ad  e c c e ­
zione di una  tendina Salewa, s is temata  
s u  uno spazio es iguo e d  in pendenza.  La 
notte è naturalmente penosa  e d  intermi­
nabile; un vuoto eno rme  sotto 1 piedi ed  
una  vista grandiosa verso Sud in dire­
zione del Dirgol Zom ormai più b a s s o  e 
delle montagne a fghane .  

Alle 7 del mattino, 1 t re  ripartono per 
raggiungere al più presto il sole,  c h e  qui 
arriva molto tardi. Con viva e piacevole 
sorpresa ,  verso le 11, ess i  s o n o  raggiunti 
d a  Enzio che,  rimessosi dalla indisposi­
zione, è partito molto presto dal campo  2 
ed  ha  divorato in 5 o re  1000 metri di 
parete .  

L'ostacolo finale è o r a  rappresentato 
d a  un sottile cana le  nevoso, di c i rca  200 
metri, in pess ime condizioni, c h e  sembra  
sbuca re  in prossimità della vetta:. A que­
s to  punto Piazzo rinuncia a proseguire, 
provato dal bivacco precedente .  Calcagno, 
Enzio e De Tornasi percorrono il cana le  
e d  alle 3.15 del pomeriggio del 21 luglio 
ca lcano  la vetta del Tirich IV. 

Dalla vetta, la vista sui colossi circo­
stanti e le immense colate  di ghiaccio c h e  
scorrono alla b a s e  è indimenticabile: sos ta  
di rito con bandiere  e gagliardetti per  le 
fotografie, la gioia di ques ta  conquista  è 
g rande  per  tutti. 

Discesa a co rda  doppia fino alle corde  
f isse  e poi giù verso il campo 2 ass ieme 
a Piero Soster  c h e  è salito intanto fino al 
posto di bivacco. A s e r a  ricongiungimento 
genera le  al c a m p o  2 pe rché  Vidoni, final­
mente  guarito dal  malessere  c h e  lo ha  
colpito nella marcia di avvicinamento, è 
salito quassù  p e r  f a re  a s u a  volta la sa ­
lita. L'indomani 22. mentre gli altri scen­
dono al campo base ,  Vidoni compie l'am­
mirevole performance di salire in vetta 
d a  solo par tendo dal campo 2, comple­
tando cosi in modo perfetto il s u c c e s s o  
della spedizione Valsesia Hindu Kush 77'. 

Costantino Piazzo 

L'Alpe Toso in alta vai Sorba è u n  buon 
alpeggio posto a 1649 metri d'altitudine 
che da alcuni anni era abbandonato. Ora  
grazie all'interessamento della Sezione di 
Varallo del CAI la baita grande dell'Alpe 
è attrezzata come punto  d'appoggio e. dallo 
scorso anno sono numerosi gli escursionisti 
che risalgono la valle per  fermarsi qui  pri­
ma  di  procedere oltre e traversare in altre 
valli. 

Alla fine di ottobre saliamo al Toso i n  11, 
siamo tutti amici, m a  provenienti d a  parti  
diverse: chi dalla Valtellina, chi dall'Emi­
lia, chi da Milano. Almeno una  volta l'an­
no, per insistenza del sottoscritto si convo­
ca il gruppo in Valsesia e ogni volta si cer­
ca un posto diverso in modo da f a r  cono­
scere il più possibile queste belle vallette 
secondarie del Sesia che così poco sono fre­
quentate. Lo scorso anno f u  d i  turno la val­
le Vogna e il paesaggio pittoresco di quel­
la valle incantò tutti; quest 'anno h o  pro­
posto la vai Sorba proprio per  usufruire 
del punto  d'appoggio del CAI che  può  of­
fr ire 12 cuccette, tavoli, panche, stoviglie, 
camini, ecc. 

Ci siamo trovati a Rassa verso mezzo­
giorno del sabato e già questo bel paese h a  
invogliato il gruppo a proseguire di  buo­
na lena. Maglioni variopinti si dispongono 
in fila indiana sulla fangosa strada che r i  
sale il primo tratto di  vai Sorba; Carlo e a  
io siamo in coda perché ci siamo attardati 
al vecchio ponte di  Rassa armeggiando con 
pellicole e macchine fotografiche. L'occhio 
di sole visto a Varallo e preso come segno 
d'augurio è ormai solo più u n  ricordo: gros­
si nuvoloni incappucciano le cime che vide­
ro Fra'  Dolcino guerreggiare e razziare i 
paesi e frazioni in  lontani secoli bui. 

Dopo u n  p o '  che camminiamo raggiun­
giamo il Campello; il bosco nella valle è 
magnifico: al di  là del torrente i larici d'oro 
spuntano come fantasmi dallo scuro degli 
abeti. 

Superiamo grigie case di sasso: si tratta 
del grosso agglomerato dell'Alpe Sorba: in­
torno numerosi frassini ancora verdi testi­
moniano vita e gloria della valle... 

Le nuvole dalle cime dei monti sono 
pian piano scese in valle e a tratti siamo in 
mezzo alla nebbia. 

Con Carlo raggiungo il gruppo: si ac­
cenna una fermata, m a  l'incitamento a pro­
seguire è deciso e fermo, anche se le parole 
si perdono nelle nuvole, 

« Domani, ragazzi, se è bello saliremo sul 
Cossarello » la frase f a  anche la rima, ma  
non suscita alcun entusiasmo. 

Passato u n  antico forno da  calce e una 
bella cascata della Sorba, vinciamo u n  salto 
e sfociamo in u n  ampio prato.  La nebbia si 
può tagliare veramente a fette. I n  mezzo 
al prato sta u n  grosso masso. Corro in avan­
ti e salgo presto sul sasso. Quando gli altri 
arrivano, dico serio serio che in questo pra­
to si trovavano le streghe a ballare in pie­
na  notte e la strega p iù  saggia saliva sul 
sasso e con la scopa ritmava la danza. 

La reazione è u n  « Ma davvero? ». Dico 
subito che h o  inventato tutto, m a  forse tutto 
sommato h o  rischiato di centrare una parte 
di verità. 

Col sole certe idee forse non vengono in 
mente, ma  con questo tempo, giusto da  
streghe, certe ispirazioni sono proprio in­
dotte! 

Risaliamo la valle a fianco del torren­
te, ma non lo vediamo; solo a stento si 
vede qualche punto  bianco dove spumeg­
gia di più. 

I n  u n  boschetto di betulle troviamo ap­
peso u n  cartello del CAI di  Varallo che 
intima a coloro che si recano al Toso di 
salire carichi di legna. 

I nostri sacchi in  effetti sono già pieni 
di  bottiglie, bottiglioni, salsicce, farina gial­
la, ciccioli, salamini, fagioli all'uccelletto, 
ecc., m a  del supplemento di  carico tutti 
erano stati avvisati cosi nessuno f a  scene 
e tutti raccolgono la loro parte.  Il contri­
buto maggiore è comunque del Lorenzo, 
che non stanco del viaggio da  Chiavenna 
si carica sulle spalle u n  intero tronco di 
betulla. Mentre gli altri si afliannano ancora 
a cercare il pezzo di legno giusto lui pro­
segue con il carico e ben presto viene in­
ghiottito. 

Proseguiamo come tanti fantasmi del pur­
gatorio tra l'Alpe Massucco e la rampa del 
Toso: non riusciamo quasi a vederci, s'ode 
solo qualche voce. 

(continua a pag. 10) 



Pietro Gippa è sceso a valle 
L 'uomo che  voglia t r oppo  analizzare le 

cause delle sue  decisioni, s iano esse azzec­
cate  o avventate,  c a d e  spesso nel l 'errore d i  
giudicare i suoi att i  come  imprescindibil i  e 
necessari, e d  a sostegno della tesi si vela  d i  
u n  m a n t o  di  protezione che  nessun al t ro  
p u ò  sollevare p e r  misurare  l 'esattezza d i  
taluni  principi  personali  cu i  si ispira.  Pe r  
cont ro  l 'uomo semplice, che  alle sue  deci­
sioni perviene colla sola fiducia del  suo  
animo,  si apre  col prossimo in u n  dialogo 
che  procede senza aggrottar di  ciglia del­
l ' interlocutore, e t an ta  facil i tà d i  discorso 
n o n  p u ò  che sortire esiti favorevolissimi a d  
u n a  sincera stima e d  ammirazione.  

Erbaret i  è u n  villaggio alpestre aggrap­
pa to  alle ult ime pendici  dei  mon t i  c h e  rin­
serrano la  Va l  Sabbiola .  U n  t empo  abi ta to  
d a  u n  centinaio d i  persone c h e  si dedica­
v a n o  al  d u r o  lavoro sull 'alpe o ne l  bosco,  
d o p o  l 'ul t ima guerra v ide  l a  sua  gente allon­
tanarsi  p iano  p i ano  con  l ' an ima i n  pena ,  
m a  o rma i  decisa a n o n  f a rv i  r i torno.  Rima­
sero lassù pochi  vecchi che  il l avoro  al  
p i ano  ormai  respingeva, e la  tristezza di  
u n a  esistenza che  si trascinava d ì  g iorno in  
giorno p iù  faticosa h a  accelerato l o  spe­
gnersi definitivo dei  camini .  

Rimase nella sua  casa il Cav.  Pietro 
G ippa ,  e vi r imase nonostante  l ' insistenza 
dei paren t i  a scendere a Sabbia dove  avreb­
b e  po tu to  trascorrere la  sua  giornata f r a  
tanti  amici.  

L a  curiosità m i  h a  spinto a d  Erbare t i  
q u a n d o  m i  era no to  solo il suo  nome.  N o n  
nascondo che temetti,  in  attesa d i  incon­
trarlo,  d i  imbattermi in  u n a  persona scor-

(da pag. 9) 

Con Renzo,  Lorenzo e il Beppo raggiun­
go  la  casa.  Una  breve  ispezione, m a  u t t to  
è u n  ordine.  Poco  d o p o  Giuseppe v a  a 
p rendere  l 'acqua,  ment re  Renzo  accende in 
u n  camino il fuoco .  L a  canna  del camino 
non  c ' è  e il f u m o  occupa  gli strati alti del­
la casa 

Un 'o ra  dopo  siamo già tut t i  sistemati che  
in parole  povere  vuol  dire  po i  p e r  no i  es­
sere a tavola.  D a  buon i  fratell i  ci dividia­
m o  i compit i :  c 'è  chi  s tappa le  bottiglie, 
chi  gira la polenta e chi  .sulla « p i o t t a »  cu­
r a  a t tento  le salsicce che  non  p rendano  
fuoco .  

La  luce delle candele  è fioca, m a  suffi­
ciente, la casa è veramente  accogliente, nel­
la sua  rusticità. A tavola si r insaldano vec­
chie amicizie e si scambiano parer i  e d  opi­
nioni:  la  montagna,  naturalmente ,  è spes­
so  e, specie d a  alcuni,  t roppo  spesso, coin­
volta e citata. M a  p e r  fo r tuna  c 'è anche  il 
Lambrusco  che  segue u n  grande  « Mar ino  » 
dei  colli d i  R o m a  e sboccia la  barzelletta,  
la risata,  il sonno... 

Q u a n d o  la cera delle candele è ormai  
u n  mozzicone la serata è finita: i piat t i  d i  
polenta e salsicce sono vuot i  e così p u r e  
le  bottiglie che  u n  genovese h a  aper to  (« se 
n o  domani  cosa beviamo? acqua?  ». 

La mat t ina  n o n  si vede  n é  l 'a lpe del 
Prato,  che  sta poco  sopra,  e men  che  m e n o  
il Cossarello La montagna  è bella anche  
e soprat tut to  così dice Carlo  men t re  intrec­
cia il braccio con quello di Mar ia :  s iamo 
d i  nuovo  a tavola a sbucciare le castagne 
cotte sul camino.  Ment re  si beve l 'ul t imo 
barbera  e si sfogliano gli ult imi gustosis­
simi ciccioli- not iamo che  l e  teorie  delia 
pace  con  l 'alpe sono state anche  questa  vol­
ta  rispettate. 

Carlo dice: « I n  montagna  n o n  si deve 
soffrire, sennò addio  divertimento! ». 

Q u a n d o  ci incamminiamo i n  direzione di  
Rassa la pioggia è cessata: allora anche  
l 'Alpe è in  pace  con noi...! 

Piero Carlesi 

but ica  e d  introversa che  m a l  sopport i  la 
presenza altrui  nel suo  regno,  m a  quando ,  
supera ta  la  r a m p a  della Monta ta ,  scorsi las­
s ù  la figura di  u n  u o m o  immobile  che  
guardava  alla valle, a tratt i  spostandosi len­
tamente  poi  p e r  inquadrare  m e  che  salivo 
verso d i  lui senza il min imo accenno  a rin­
chiudersi  i n  casa,  capii  che  l ' uomo  che 
avrei  accostato m i  avrebbe  accol to  con  pia­
cere.  Ment re  percorro  l 'ul t imo t ra t to  della 
mulatt iera,  il « Pe rù  » d i  lassù, appoggiato 
al  parapet to  r i sponde con t an to  calore al 
m i o  cenno  d i  saluto,  che  tut t i  i t imori  di 
aver  percorso tan ta  s trada inuti lmente sva­
ni rono,  e m i  t rovo di  f r o n t e  a d  u n  viso 
bonar io  e sereno, e tosto la m i a  attenzione 
è a t t ra t ta  dal suo  sguardo pene t ran te  e cor­
diale.  M i  presento.  

E r a  u n a  splendida giornata del  t a rdo  au­
t u n n o ;  Erbaret i  era investito d a  u n  sole 
ca ldo  e luminoso;  a valle stagnava u n a  
nebbia  densa e f r e d d a .  I l  contras to  dei co­
lori  e r a  esaltante. 

Su u n a  panchina  del cortiletto il nostro 
colloquio procede facile:  « Resto q u i  solo 

perché  m i  m a n c a  l 'animo d i  lasciare la m i a  
casa;  e qu i  s to tan to  bene;  m i  piace s tare  
solo; m i  t rovo in  paradiso  e m i  auguro c h e  
questo paradiso  dur i  ancora  a lungo.. .  
quando  po i  D io  vorrà.. .  Q u i  il m i o  orticel­
lo ,  qui  i fiori. N o n  m a n c o  d i  nulla.  Viene  
anche  gente a t rovarmi che  come voi vuole  
conoscere l 'eremita.  A 13 ann i  e ro  già a 
lavorare all 'estero a f a r e  il muratore .  Tor­
nai  pe r  il mili tare e r ipart i i  p e r  l 'estero fino 
all 'età della pensione.  O r a  m i  godo questi 
ult imi anni  i n  perfet ta  tranquill i tà ». 

So che  l 'hanno fa t to  cavaliere pe r  il 
suo  at taccamento alla montagna  e c r edo  
che  raramente tale onorificenza sia stata 
tan to  meri tata.  N o n  so quan t e  altre volte 
l ' ho  incontrato d o p o  d i  allora a d  Erbaret i .  

Ieri  h o  saputo  che  è sceso a Varallo,  
ospite dell ' Ist i tuto Vietti .  

Oggi sono stato a trovarlo.  M i  r iconobbe 
d a  lontano e m i  parve  t an to  felice. « Tor­
nerete ancora a d  Erbaret i?  » - « H o  lasciato 
Erbaret i  e n o n  h o  p iù  l ' an imo d i  r i tornare  
nella mia  casa ». 

Se Dio  vorrà ,  u n  giorno lo inviterò a 
risalire con m e  a d  Erbaret i ,  se n e  av rò  
l 'animo. 

G .  G .  
(C.A.I. Sezione Varallo) 

Escursioni sull'isola di Creta 
IN VISITA-SCAMBIO 
CON IL CLUB ALPINO ELLENICO 

L'escurs ione  è s t a t a  ef fe t tua ta  nei  gior­
ni dal  2 3  al 30  a g o s t o  1977 — c o n  viag­
gio  a e r e o  d a  IVIilano/Llnate a d  irakiion 
(Creta) via Atene.  La comitiva è rientrata 
in Italia, al completo ,  la s e r a  del 1° se t ­
t e m b r e  d o p o  di aver  godu to  p e r  aitri d u e  
giorni l 'ospitalità del l 'amico alpinista gre­
c o  sig. Platon P. Metaxas  di Atene  c h e  
h a  m e s s o  a comple ta  d isposiz ione la s u a  
c a s e t t a  al m a r e  in località N e a  Makrl 

I dieci alpinisti par tecipant i  ( rappresen­
tanti  quas i  tu t te  le Sottosezioni  del  C.A.I. 
Varallo) h a n n o  ricevuto u n a  cordial iss ima 
accog l i enza  e godu to  di u n a  signorile 
ospitali tà d a  pa r t e  dei  dirìgenti e soci  
del  C.A.E. di Atene,  Chanià ,  Irakiion e 
Rethlmnon.  

Tutto e r a  s t a to  p rog rammato  e predi­
s p o s t o ;  non r imaneva altro c h e  segu i r e  e 
g o d e r e  della c o m p a g n i a  e del le  bel lezze 
naturali  dell ' isola. O c c o r r e  no t a r e  c h e  pe r  
i t rasferimenti  nell ' isola è s t a t o  m e s s o  
a d isposiz ione un pullman (35 posti) dal 
2 3  al 30 agos to ,  s e n z a  Interruzione. 

Nel dettaglio le escurs ioni  h a n n o  rag­
giunto  le t re  vet te  principali dell ' isola a d  
u n a  altitudine m e d i a  di metri 2450 e pre­
c i s a m e n t e :  

Monte Gigilos; dal l 'a l topiano di Omalòn 
(Gruppo  Lefka Ori - Monti Bianchi) con  
d i s c e s a  dalla f a m o s a  forra  di Samar i à s  
c h e  si s n o d a  p e r  b e n  sedici  chilometri si­
n o  al m a r e  a s u d  dell ' isola (Ag. Rumeli). 

Monte Psiloritis; dal l 'a l topiano di Ano-
g ia  - Vetta più e leva ta  dei  Monti Ida cari 
al Dio Z e u s  - Sulla sommità  è edif icata  
u n a  chiesa-rifugio c h e  offre  ricovero ai 
pellegrini cre tes i  nella r icorrenza del 14 
se t t embre .  

Monte Dikti Ori: dal l 'a l topiano di Lassithl 
carat ter is t ico p e r  i numerosi  mulini a ven­
t o  c h e  sol levano l ' acqua  dal so t tosuolo .  

Le o r e  compless ive  di marc ia  giorna-
l ie ie  var iavano dal le  s e t t e  a l le  n o v e  ore,  
s u  t e r r eno  in prevalenza  s a s s o s o  ( rocce  
c a l c a r e e  e vulcaniche)  c o s p a r s o  di c e ­
spugli  spinosi  sul quali tutti gli italiani 
h a n n o  fa t to  q u a l c h e  a m a r a  e spe r i enza !  
Alle q u o t e  superiori  ai 900-1000 metri di 
alt i tudine non e s i s t e  vege taz ione  a r b o r e a  
(salvo ra re  eccezioni)  e le sorgent i  d ' a c ­
q u a  quas i  inesistenti.  

P e r  cont ro  nei villaggi degli  altopiani 
le t ipiche l o c a n d e  s o n o  b e n  fornite  di bir­
ra  f r e sca ,  l imonate e d  a ranc ia te ;  di q u e ­
s t e  bevande  è s t a to  fa t to  un a b b o n d a n t e  
c o n s u m o  d o p o  le disidratanti  cammina te  
so t to  l 'Implacabile so le  medi ter raneo.  Nei 
punti dove  e s i s t e  l ' acqua  le s p e c i  a r b o ­
r e e  s o n o  In prevalenza  eucal iptus ,  cerri e 
c ipressi  selvatlcus,  q u a l c h e  ra ro  n o c e  nel 
p ress i  dei  villaggi. 

Dal punto di vista pano ramico  le mon­
t a g n e  di Gre ta  s o n o  del tut to particolari 
po t endo  d a  e s s e  g o d e r e  la vista del colo­
ratissimo m a r e  quas i  d a  ogni  lato. 

Il t e m p o  meteor ico  è in prevalenza  al 
g ran  bello. Il cl ima ca ldo  s e c c o  ( - f35)  mi­
t igato dalla b rezza  marina,  si r iscontra  la 
differenza te rmica  f r a  la c o s t a  Interna del­
l 'Egeo e quel la  Sud  medi te r ranea .  

Sulla vet ta  del M. Psiloritis e r a  previsto 
il bivacco.  Tutti i par tecipant i  (circa t ren-
tac lnque  f r a  italiani e greci)  h a n n o  p e r ò  
avuto la sg rad i ta  s o r p r e s a  di trovarvi un 
gel ido vento di Nord c h e  h a  soffiato p e r  
tut ta  la no t te  e d  il g iorno  s e g u e n t e .  Q u e ­
s to  vento h a  a b b a s s a t o  la t empera tu ra  
intorno a z e r o  gradi con  e s t r e m a  delizia 
di quelli c h e  si t rovavano In calzoncini 
corti! 

11 plenilunio e la c o m p a g n i a  spiri tuale 
del Dio Z e u s  h a n n o  p e r m e s s o  di s u p e r a ­
re  la prova c o n  l'aiuto altresì del s a c c o  
piumino e di u n a  f iaschet ta  di acquavi te  
g e n e r o s a  offer ta  dalla previdente  organiz­
zaz ione  c r e t e s e .  

Il ca lore  umano ,  la s impatia ,  l 'amicizia 
e quan to  altro p u ò  costi tuire se ren i tà  e 
gioia ci è s t a to  offerto a c u o r e  ape r to  
dai  colleghi grec i  quali autentici  amici 
montanar i ;  te  difficoltà della l ingua non 
h a n n o  impedito u n a  perfe t ta  in tesa  di s e n ­
timenti. 

P u r e  11 lato culturale non è s t a to  t ra­
s c u r a t o  po i ché  si s o n o  visitate, con  a c ­
c o m p a g n a m e n t o  di competent i  guide,  le 
rovine di Fes tos ,  ì ruderi parzia lmente  ri­
costruiti de l la  ci t tà  di Knossos  — c h e  t e ­
st imonia Il g r a d o  di civiltà de l l ' epoca  Mi­
noica  — e d  II m u s e o  di Irakiion c h e  p u ò  
considerars i  il più comple to  del m o n d o  
p e r  quan to  si r iferisce ai reperti  del la  ci­
viltà g reca .  

Karistò amici di Atene  e di Creta,  arri­
vederci !  

A .  V .  
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PRIME A S C E N S I O N I  

Monte di Z o c c a  ve r san te  S - 0  (foto Gino Buscaini).  

MONTE DI ZOCCA 
PARETE SUD-SUD-OVEST 
(1* ascensione: Ermanno e Franco Guglatti 
con E. CamannI ^ U^et tembre  1977) 

D a l  Rifugio Allievi si segue il sentiero 
Roma,  abbandonandolo  sul p ianoro  sotto­
stante la  pare te  S-S-0 de l  Monte  d i  Zocca .  
Si sale in  direzione del  torr ione centrale 
fo rmante  detta parete  (1 ora) .  

Si attacca al centro,  salendo su  placche 
inclinate, in direzione d i  u n a  fessura;  arri­
vati all 'inizio della fessura  si prosegue obli­
quando  a destra s f ru t tando  degli appigli in­
stabili fino a d  u n  blocco staccato (cuneo),  
superato il quale  si prosegue p e r  diedro (V).  

A destra,  i n  u n  canale con  massi insta­
bili ( I I I  - IV) .  

Sì r i torna a sinistra superando u n o  stret­
to camino ( I V + )  c h e  i n  seguito diventa  
facile. 

Per t re  tiri facile su  cengia erbosa vol­
gente a sinistra. 

Al termine della cengia si supera u n a  
placca di  20  metr i  ( I V + ) .  

Si traversa orizzontalmente a destra p e r  
30 metr i  sotto u n  tetto,  p e r  salire poi  sino 
all'inizio del  diedro d i  60 metr i  (V-t-). 

Proseguire p e r  diedro 40  metr i  ( V - f ) .  
Ancora  pe r  20 metr i  i n  diedro (V-i-), a l  

termine volgere a sinistra p e r  20 metr i  (V) .  
D u e  tiri  d i  40  metr i  p e r  placche fessu­

rate  ( IV-f  e I V )  f ino a d  u n  canale c h e  
termina a destra sullo spigolo. 

Pe r  t r e  tiri si segue l o  spigolo ( I I I  con  
passi d i  IV) .  

T e m p o  impiegato: o re  8.30 dall 'attacco. 

Dislivello: 400 metr i .  
Materiale usato:  25  chiodi,  dad i  va r i  nel  

diedro,  1 cuneo legno; lasciati in  v ia :  5 
chiodi e u n  cuneo i n  legno. 

* • * 

La notizia di  u n a  nuova  via aperta  sulla 
Cima d i  Zocca  da i  fratell i  Gugiat t i  e d a  En­
rico Camanni  m i  procura  u n a  sincera gioia 
uni ta  a soddisfazione poiché nelle conqui­
ste delle giovani leve intravvedo l a  conti­
nui tà  della passione p e r  l 'alpinismo nella 
sua  p i ù  bella espressione. 

F ranco  m i  conferma che  con E r m a n n o  e 
l 'amico, dopo  aver lasciato d a  circa un 'o ra  
il r i fugio Allievi, h a  attaccato domenica 
mat t ina ,  11 settembre, alle o r e  8, il ver­
sante sud-sud-ovest della c ima d i  Zocca,  nel 
centro,  e che  alle 16.30 è uscito con  loro  
sulla vet ta .  

L 'ambiente  selvaggio e suggestivo è an­
cora p o c o  f requenta to ,  forse  perché  n o n  
balza  subi to all 'occhio. 

I l  versante sud-sud-ovest della Cima  d i  
Zocca ,  m i  dice l 'amico, presenta u n a  serie 
d i  belle paret i  con  placche lisce, caratte­
ristiche della zona,  c h e  q u i  appare  in  tut ta  
la sua  incantevole bellezza. 

Unico  r i fer imento è l a  « Rosa Rossa » de­
gli Inglesi, u n a  v ia  c h e  si svolge p e r ò  in  
cresta, ol tre natura lmente  l a  normale  che  
si u sa  percorrere  p e r  raggiungere l a  Boc­
chet ta  della Zocca.  

L a  giornata è stata splendida con  u n  tem­
p o  finalmente bello e u n  cielo limpidissimo 
e turchino.  I n  cresta soffiava u n  fo r t e  ven­
to  m a  i ragazzi e rano  i n  posizione abba­
stanza r ipara ta  p e r  l a  conformazione della 
zona stessa, chiusa a d  est dal lo spigolo Par-
ravicini. 

Riccardo Cassin 

GRUPPO DEL GRAN PARADISO 
PUNTA CENTRALE 
DEL FORQUIN DI BIOULA 
Spigolo Est 

Primi salitori: R e m o  Culmini ,  Ernesto 
Rodol fo  e Antonio Boareto. 

4 set tembre 1977. 

Percorrendo la  Valsavarenche p e r  car­
rozzabile si arriva a Degioz ove  si lascia 
la macchina.  Per  la grande  s t rada d i  cac­
cia d i  Orvieille si raggiunge la  Casa d i  
Caccia a quo ta  m 2165. A questo p u n t o  
s ' imbocca il sentiero verso Nord  e l o  si 
percorre p e r  un 'o ra  circa, fino a q u a n d o  si 
pe rde  i n  u n a  morena.  L a  si attraversa deci­
samente verso Nord ,  tenendo come riferi­
mento  visibile la  p u n t a  centrale del  For-
quin ,  fino a raggiungere le  pendici  della 
parete  N o r d .  Pe r  cengia erbosa,  b e n  indi­
viduabile,  si attraversa l a  parete  i n  salita 
seguendo le  tracce dei  camosci, in  direzione 
ovest-est p e r  200 metr i  circa, si raggiunge 
così la base dello spigolo (ometto).  

Dura t a  del  percorso ore  4 circa.  
All 'attacco la  roccia si presenta sana  e 

così si mant iene p e r  tu t ta  la  salita. Sin dal­
l ' inizio le difficoltà sono d i  IV-IV4- .  A l  
quin to  t iro si percorre  u n  t ra t to  mol to  in­
clinato e p o i  si prosegue sul filo dello spi­
golo p e r  altri t re  tiri fino a raggiungere de­
gli s t rapiombi che  si evitano eseguendo u n  
traverso d i  20 metr i  sul  versante N o r d ,  p e r  
poi  riportarsi  sullo spigolo; ancora  t re  tiri 
e si a r r iva  in  vetta.  

L a  facilità d i  individuare il percorso che  
si mant iene quasi  costantemente sullo spi­
golo, la  roccia solida, la  costante esposi­
zione, l 'uniformità  delle difficoltà rendono  
entusiasmante l 'arrampicata .  

L o  svolgimento probabi le  dello spigolo 
è d i  400 metri .  Undici  tiri d i  corda .  

Usati 6 chiodi;  3 lasciati i n  parete.  
Ot t imi  p u n t i  d i  sosta, alcuni segnati c o n  

ometto.  
L a  v ia  è stata dedicata al Dot t .  Gu ido  

Rodolfo ,  pe r  t an t i  ann i  alla direzione della 
sez. C.A.L d i  Vigevano e denominata « Via  
del Presidente Onorar io  ». 

Dislivello: 400 metri .  
Difficoltà: I V  e V sup .  

ALPI LEPONTINE 
(Catena Mesolcina Meridionale) 

PIZZO RABBI (m 2452) 
Cresta Ovest (integrale) 

Primi  salitori: Rober to  Compagnoni  (gui­
d a  A ,  C.A.L Como),  Sandro  Gandola  ,(G. 
Mangiasass - C.A.L Merone) ,  Vittorio Me-
roni  (C.A.A.I.-C.A.I. Como).  

11 settembre 1977. 

Si raggiunge l 'at tacco, c o n  u n a  lunga  
marcia ,  percorrendo il sentiero d'accesso 
alla Capanna  C o m o  fino al  p o n t e  d i  Rag­
gio ( m  1055). Attraversato i l  pon te  si risale 
tu t ta  la  Valle Ingherina fino all'intaglio do­
v e  inizia la cresta.  Aggirato u n  dentello 
sul versante d i  V a l  Ingherina si supera  u n  
canalino che  agevolmente po r t a  sul filo d i  
cresta ( I I + ) .  C o n  divertenti  passaggi d i  I I  
e I I I  si superano d u e  gobbe  1 eh.  d i  fer­
ma ta ,  lasciato alla sella che  le separa) 
giungendo alla base  d i  u n  massiccio tor­
r ione  c o n  u n a  g rande  caverna  verso il Rab­
bi .  Si sale in  diagonale d a  destra  a sinistra 
i n  versante Nord ,  alcuni  metr i  p r ima  d i  u n  
canale d i  blocchi si supera  u n  canalino sva­
sato d i  roccie chiare,  leggermente strapiom­
ban te  ( I I I + ) ,  c h e  por ta  sulla sommità de l  
torrione.  Scesi faci lmente  all ' intaglio suc­
cessivo si vince u n o  spigoletto verticale e d  
affilato d o p o  il quale  segue u n  lungo t ra t to  
seghettato, a l  suo  termine si scende i n  u n a  
stretta spaccatura alla base  d i  d u e  salti. 
I l  p r imo  si supera diret tamente p e r  i l  filo 
(un  passo  di I V —  all'inizio, 1 e h .  d i  sicu­
rezza lasciato) e ,  raggiunto u n  terrazzo alla 
base  de l  salto successivo si segue u n a  ram­
p a  e rbosa  sulla sinistra d o p o  d i  che  p e r  
u n o  speroncino ( I I  e I I I )  si r i torna sul  
filo d i  cresta al  termine delle difficoltà, in  
pochi  minut i  si tocca l 'antecima e subito 
d o p o  l a  vetta. 

Difficoltà: A D .  
Sviluppo: 500 metr i  circa. 
Tempo :  2 o re  e 30 dall 'attacco. 

Chiodi:  2 lasciati. 
Roccia:  buona :  
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un meraviglioso 
libro "stretma 

# r !  
- r - i  
' '  ; 
v'-' S 

. .  

la vita e le imprese 
alpinistiche di 

RICCARDO CASSIN 

• 

» 
a s i  

volume rilegato in formato grande cm. 2 1 X 2 8  
con 1 5 0  iiliislrazioni a colorì e in l>ianco e nero 

L. 15.000 

EXPLOITS 
una, ectilnna iarMnaiitfa per i appansit^atanÉMi pev tuiti 

R. Desmaison LA MONTAGNA 
A MANI NUDE L. 4000  

II. Desmaison 342 OHE SULLE 
GKANDES JORASSES » 3000 

C. Boninglon ANNAPURNA 
PARETE SUD » 4000  

C. Boninglon EVEREST PARETE 
SUD-OVEST » 4000  

Paragot - Seigneiir MAKALU 
PILASTRO OVEST » 3500 

T. Hiebeler EIGEK 

A. Gogna UN ALPINISMO 
DI RICERCA 

» 3500 

» 4500  

C. Ferrari CERRO TORRE PARETE 
OVEST L. 3800 

E. IliUary ARRISCHIARE 
PER VINCERE » 5000  

Machetlo.VarveUi SETTE ANNI CON, 
IRO IL TIRICH » 5000 

A. Gobetti UNA FRONTIERA 
DA IMMAGINARE » 5000 

R. Messner DUE E UN OTTOMILA » 6000  

L. Terray 1 CONQUISTATORI 
DELL'INUTILE 5000 

E D I T O R E  D A L L ' O G L I O  - V I A  S A N T A  C R O C E  2 0 / 2  - 2 0 1 2 2  MILANO 
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SEZIONE DI MILANO 
e sue Sottosezioni 

Cari amici,  

il 1977 si avvia al la  f ine e ,  
d o p o  u n a  breve  s o s t a  p e r  un  
primo bilancio de l le  attività 
svolte  nel l 'anno da l la  Sez ione  
e persona lmente ,  o c c o r r e  pen­
s a r e  al 1978. 

Primo at to  impor tante  è il 
r innovo dell ' iscrizione c h e  è 
n e c e s s a r i o  s i a  t empes t ivo  p e r  
non p e r d e r e  la cope r tu ra  ass i ­
curat iva pe r  il s o c c o r s o  alpino 
e i primi numeri de l ie  pubbli­
cazioni;  r icordiamo c h e  1 soci ,  
in p e n d e n z a  del  rinnovo, rice­
ve ranno  i primi d u e  numeri  del­
la Rivista mensi le  e f ino alla 
f ine di febbra io  « Lo S c a r p o ­
n e  » s e  c o m p r e s o  nella q u o t a  
e s a r a n n o  coper t i  di a s s i cu ­
razione a tut to il 31 marzo.  

Nell 'intento di aiutarvi nella 
vostra  dec i s ione  e nel convin­
c e r e  gli amici a venire  c o n  noi 
nel c o m u n e  a m o r e  p e r  la mon­
t a g n a  e la na tura  r ivediamo in­
s i e m e  quan to  li CAI off re  ai 
suol s o c i :  

1) La s icurezza  In m o n t a g n a  
con  le s c u o l e  di alpinismo, sci -
alplnlsmo, speleologia ,  sc i  di 
f o n d o  escursionis t ico,  le gu ide  
a lp ine  e d  il s o c c o r s o  alpino.  

2) Facilitazioni in più di cin­
q u e c e n t o  rifugi e bivacchi sul­
le Alpi e gli Appennini  (50% 
sui pernottamenti ,  2 0 %  c i rca  
sul le  consumazioni)  e nei rifugi 
del la  quas i  totalità dei  Club 
stranieri  a segui to  de l la  prio­
rità. 

3) L'alpinismo giovanile pe r  
un primo corre t to  con ta t to  c o n  
la montagna .  

4) Le gite sociali,  s tud ia te  
p e r  f a r  c o n o s c e r e  a n c h e  le zo­
n e  m e n o  n o t e  del la  montagna ,  
con  accompagna to r i  qualificati.  

5) Gli a t tendament i  e gli a c ­
cantonament i  p e r  f r e q u e n t a r e  
la mon tagna  a condizioni a c ­
cessibili  a tutti, c o n  lezioni di 

SCI ED 
ACCESSORI 

Completo 
equipaggiamento 

GIUSEPPE MERATI 
MILANO 

Via DurinI, 3 
Tel. 70.10.44 

Vasto assortimento 
Loden 

Premiata 
Sartoria Sportiva 

Sconti Soci C.A.I. 

-alpinismo, escurs ioni ,  set t ima­
n e  natural is t iche e d  a l t re  atti­
vità. 

6) Gli Sci-CAI c o n  lezioni 
di sc i  e gi te  p e r  un avviamen­
t o  allo sci-alpinismo.' 

7) Pubblicazioni,  biblioteche, 
proiezioni, confe renze ,  e c c .  

CI augur iamo c h e  non  ci s ia­
n o  dubbi  sulla vos t ra  decis io­
n e  e sul vostro impegno  a por­
tarci  nuovi Soci .  

Soci  ordinari :  Sez ione  Lire 
12.500; aggrega t i  Sez ione  Lire 
6.500; ordinari  So t tosez .  Lire 
11.500; aggrega t i  Sot tosez ione  
L. 6.000; aggrega t i  Alpes  Lire. 
4.000. 

T a s s a  iscrizione nuovi Soci  
Sez ione  L. 1.500. 

Sottosezioni L. 1.000. 
Nuovi Soci  Vitalizi L. 100.000. 
Contributo volontario vitalizi 

L. 9.000. 
Le s u d d e t t e  q u o t e  compren­

d o n o :  
a) P e r  i Soci  ordinari  se i  nu­

meri del la Rivista Mensile e 
vent idue numero  del lo  « Scar ­
p o n e  ». 

b) P e r  tutti 1 Soc i :  
1) l ' ass icurazione obbligato­

ria pe r  il S o c c o r s o  alpino;  
2) t r e  buoni  p e r  il pernot ta­

mento  gratuito In c u c c e t t a  ri­
spe t t ivamente  in rifugi dei  
gruppi  Ort les-Cevedale,  Masi­
n o  - Malenco e Gr igna  nei pe­
riodi di ape r tu ra  ufficiale; 

3) scont i  nei rifugi, nelle gi­
t e  sociali, nelle scuole ,  nel­
l ' a t tendamento  « Mantovani », 
nella Scuo la  di sc i  estivo al 
Cevedale ,  sulle pubblicazioni 
e d  in tut te  le a l t re  attività s e ­
zionali. 

Le quo te  p o s s o n o  e s s e r e  
ve r sa te  sul c .c .p.  3/18866 in­
t e s t a to  a l :  Club Alpino italia­
n o  - Sez ione  di Milano - Via 
Silvio Pellico, 6 - 20121 Milano. 

La  Presidenza 

TUTTO PER LO SPORT 
di ENZO CARTON 

SCI - MONTAGNA 
Calcio • Tennis 

Scarpe per tutte 
le specialità 

20123 MILANO 
Via Torino, 52 

PRIMO PIANO 

Telefono 89.04.82 

(Sconto  10% Soc i  C.A.l.) 

GLI INCONTRI 
DEL GIOVEDÌ' SERA 

A partire dall'1-12-1977, la 
nos t ra  s e d e  s a r à  ape r t a  d u e  
giovedì s e r a  ogni  m e s e  p e r  u n a  
s e r i e  di « incontri » du ran te  i 
quali consoci  e d  ospiti ci in­
trat terranno,  c o n  l'ausilio di 
films e diapositive, sulle pro­
prie  e spe r i enze  in campi  c h e  
spaz ie ranno  dall 'alpinismo pu­
ro al l 'escursionismo e d  allo 
sci ,  dallo s tudio della monta­
g n a  nei suoi vari aspetti  al 
trel<king, all 'avventura nell 'am­
bien te  naturale .  

Giovedì 1-12-1977 - Ore 9.15 
(in sede): 

« Montagne del mondo  » di 
Bruno Barabino.  

Conversazione c o n  diaposi­
tive su  spedizioni in Groenlan­
dia,  C a n a d à  e Perù .  

Giovedì 15-12-1977 - Ore 9.15 
(in sede): 

« Sc ia re  c o m e  al Nord » di 
Nemo Canet ta  e Giancarlo Cor­
bellini. 

Film e diapositive illustranti 
lo sci  d a  fondo  escursionist ico.  

STELLONCINO 
Mercoledì 14-2-1977, alle o r e  

21.15 p r e s s o  la s a l a  S a n  Fe­
dele ,  proiezione di Ims p re sen ­
tati al Festival di Trento 1977. 

SCI-C.A.I. 
GITE INVERNALI 
1977-1978 

Il ca lendar io  delle gite ver rà  
pubblicato sul pross imo nu­
mero .  

SCUOLA DI SCI 
PROGRAIMiUA; 
8 genna io  1978: Ses t r ie re  

15 genna io  1978: Ses t r iere  
23 genna io  1978: Ses t r ie re  
29 genna io  1978: S .  Moritz (Sv) 

5 febbra io  1978: Courmayeur  
12 febbra io  1978: Courmayeur  
19 febbra io  1978: Courmayeur  
26 febbra io  1978: Lenzerhelde 

(Svizzera). 
5 marzo 1978: Gara. 

Quote: Soci  CAI Milano Lire 
75.000; Soci  CAI L. 85.000. 

Comprende: par tec ipazione  
al co r so  sci ;  viaggio a / r  p e r  
le nove usci te  in p rogramma;  
ass icuraz ione  «obb l iga to r i a» ;  

itinerario e orari dii partenza: 
o r e  5 :  Piazzai Loreto (angolo 
C.so  B. Ayres-B.ca Popolare) ;  
o r e  5.10: Por ta  Romana  (ango­
lo Via Caidara) ;  o r e  5.20: Piaz­
za le  Ba racca  (chiosco);  o r e  
5.30: Piazzale Lotto (distributo­
re  IP). 

iscrizioni: si r icevono dall'S 
novembre  p.v, p r e s s o  la S e g r e ­
teria CAI-Milano - Via S.  Pel­
lico n. 6, previa compilazione 
compagnata da un acconto di 
L. 45.000. 

Le iscrizioni si ch iude ranno  
a! comple tamento  deir80° p o ­
s t o  disponibile. 

SERATA 
SCI ENTUSIASMO 

nel c o r s o  della s e r a t a  s a r a n n o  
presentat i  in anteprima alcuni 
dei  più spet tacolar i ,  nuovi, di­
vertenti filmati sportivi del la 
cor ren te  s t ag ione  c inematogra-
ficall!  e d  il film 

IO GUSTAVO 
(Una vita per io sci) 

Verranno a n c h e  p resen ta t e  
a l cune  produzioni « novità » di 
not iss ime c a s e  sportive t ra  cui 
lo « Sklparklng » un at t rezzo 
indispensabi le  p e r  s i s t emare  
gli sc i  in c a s a .  

S a r à  Inoltre possibile sot to­
scrivere l ' abbonamento  alla ri­
vista « S c i a r e »  a d  un  prezzo 
specia le ,  r icevendo immedia­
t a m e n t e  so t to  forma di d o n o  la 
favolosa  maglietta « Sc ia re  » e 
10 skiparking.  

Tra  tutti I presenti  s a r a n n o  
sorteggiat i  doni offerti da l le  più 
no te  C a s e  sportive (Skistopper,  
Marsupi, Bastonscini  d a  sc i .  At­
tacchi ,  e c c .  

La s e r a t a  è p rogrammata  
p e r  il g iorno 13 d icembre  alle 
o r e  20.45 p r e s s o :  Saia Cine­
matografica dei Saiesiani - Via 
Copernico, 9 - iUIiiano (fiiovia 
90-91 - Metrò iinea 2 Stazione 
Centraie). 

GRUPPO FONDISTI 
CORSO DI FORMAZIONE 

Lunedi se ra ,  24 ot tobre,  nel­
l 'aula m a g n a  dell 'ISEF gremi­
t a  di fondisti  e aspiranti  fon­
disti, in o c c a s i o n e  del la  pr ima 
lezione teorica,  h a  avuto luogo 
l 'aper tura  ufficiale del Corso,  
present i  esponent i  del m o n d o  
alpinistico e sportivo t r a  cui 
11 nostro  presidenti  ing. Leviz-
zani c o n  il dott.  Gua lco  diret­
to re  de l la  Rivista Mensile, il 
prof. Devizzi diret tore de l  Cen­
t ro  Milanese p e r  lo Spor t  in 
r app resen tanza  a n c h e  del l 'as-
s s e s s o r e  allo Sport  Avv. Acet-
tl, il prof. Mosconi diret tore 
dell 'ISEF, la s ignora  Rena ta  
Dantoni v icepres idente  del 
FIAPS, n o n c h é  u n a  significati­
va  rappresen tanza  dell'ANA 
c h e  h a  proiettato un simpati­
c iss imo filmino molto app lau­
dito. 

Il prof. Zanchi,  p res iden te  
del Gruppo  Fondisti, h a  breve­
m e n t e  illustrato le finalità, 11 
ca ra t t e re  e la s trut turazione del 
Corso  giunto alla t e rza  edizio­
ne,  p o n e n d o  in risalto: 
— il s u c c e s s o  dell'iniziativa in 

q u a n t o  r i spondente  alla 
aspet ta t iva  di u n a  m a s s a  
c r e s c e n t e  di soci  e s impa­
tizzanti c h e  s en tono  il biso­
g n o  di pra t icare  un  au ten­
tico spor t  in ambien te  natu­
rale;  
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SEZIONE di VARALLO 

— il c a r a t t e r e  escurs ionis t ico  
de l io  sc i  di f o n d o  p r o p u g n a ­
t o  dal  CAI, integrativo de i -
io sci-alpinismo, quest 'ul t i ­
m o  non alia por t a t a  di tutti, 
m e n t r e  r imane  di c o m p e t e n ­
z a  del ia  FISI il Fondo  a g o ­
nist ico;  

— la introduzione nel C o r s o  
de l la  g innas t i ca  presci is t i ­
c a ,  indispensabi le  a p p r o c ­
c io  p e r  dei  cittadini s e d e n ­
tari allo sc i  di f ondo .  

Egli h a  anchie m e s s o  in ri­
sa l to  la co l laboraz ione  in a t to  
c o n  il C o m u n e  di Milano, a t ­
t raverso  il Cen t ro  Milanese  p e r  
10 Sport ,  il q u a l e  fia m e s s o  a 
d ispos iz ione  pa les t ra  e Istrut­
tori p e r  la g innas t i ca  noncl ié  
la p is ta  di p las t ica  di C a s c i n a  
C o s t a  Alta al  p a r c o  di Monza.  

Segu i ranno  nei prossimi 
giorni lezioni t eo r i che  s u ;  t e c ­
n ica  del  p a s s o  al ternato,  la 
sciolinatura,  medic ina  sportiva 
e consigli  p e r  a n d a r e  in mon­
t a g n a  d ' inverno.  

Oltre alle 5 lezioni teor iche ,  
11 Corso  si ar t icola s u  12 le­
zioni di g innas t i ca  prescl is t ica,  
3 lezioni di impostaz ione  s u  
p is ta  di p las t ica  e 4 u s c i t e  sui  
campi  di n e v e  c o n  istruttori. 

ATTIVITÀ EXTRA CORSO 
SU PISTE INNEVATE 
27 novembre  1977: Sila Maria 

(Engadina)  
4 d i c e m b r e  1977: Sp iùgen  

(Grigioni) 
11 d i cembre  1977: C o g n e  (Val­

le  d 'Aosta)  
18  d i c e m b r e  1977: Brusson 

(Val d'Ayas) 
27 d i c e m b r e  1977 - 1  g e n n a i o  

1978: Erbezzo-Sega  di Aia 
(monti Lessini) se t t imana  
b i anca  (eventuale) 

8 g e n n a i o  1978: Torgnon (Val-
tou rnanche ) :  marcia sociale 

15 g e n n a i o  1978: S .  Cand ido  
(Val Pusteria)  par tecipazio­
n e  a marc ia  c lass ica .  

22 genna io  1978: S .  Maria in 
Valvigezzo (Novara) 

J 9  g e n n a i o  1978: Marcialonga 
(Moena di Fas sa )  pa r tec ipa­
z ione  a marc ia  c lass ica .  

5 f ebbra io  1978: Pontedi legno 
(Val Sozzine-Vezza d'Ogllo) 
e scu r s ione .  

8-12 febbra io  1978: S .  Candi ­
d o  (Val Puster ia)  se t t imana  
b ianca .  

da 

/ v l b r a m \  
/ di BRAMANI \ 

la montagna 
costa meno 

Via Visconti di Modrone, 29 
Tel. 700.336/791.717 - Milano 

19 febbra io  i 9 7 8 :  Antagnod-AI-
p e  di N a n a  (Val d 'Ayas) 
e scu r s ione .  

26  f ebbra io  1978: S .  Mor i tz -
Morterach (Engadina) e s c u r ­
sione) .  

5 marzo  1978: Vasa loppe t  
(Svezia) pa r tec ipaz ione  in­
dividuale.  

9-12 marzo  1978: Raid Altopia­
n o  d 'Asiago.  

19 marzo  1978: Trivigno (Apri­
ca )  e scu r s ione .  

25  marzo  1978: Alpe  C a m p a -
g n e d a  - Prabel lo  - Argonne  
(Valmalenco) e scu r s ione .  

— apr i le :  Raid in Svezia (even­
tuale) .  

1 programmi dettagliati  s a ­
ranno  espos t i  t empes t ivamen­
t e  in S e d e  (non te le fonare ,  m a  
provvedere  a ritirarli pe rsona l ­
mente) .  

La Direzione si r iserva di mo­
dif icare  i programmi in f u n ­
z ione  del le  condizioni di in­
nevamento  o p e r  altri giusti­
ficati motivi. 

Iscrizioni: p r e s s o  la S e d e  di 
via S .  Pell ico med ian te  ve r sa ­
m e n t o  del la  q u o t a  fino a d  e s a u ­
rimento dei  posti ,  en t ro  il mar -
tedi  p r e c e d e n t e  p e r  le usc i te  
domenical i  e c o n  a lmeno  t r e  
se t t imane  di ant ic ipo p e r  le al­
t r e  manifestazioni .  

La par tec ipaz ione  al le  mar­
c e  c l a s s i c h e  è facoltat iva e la 
iscrizione v a  fa t t a  pe r sona l ­
m e n t e  (è  r ichiesta  la t e s s e r a  
FISI). 

7-11 d i c e m b r e  1977: S .  Am­
brogio a P a s s o  Rolle (iscri­
zioni g i à  aper te ) .  

Sottosezione 
G. A. M. 
I 

GITA SCI-TURISTICA 
LIVIGNO 
7-8-9-10-11 dicembre 1977 

In a t t e s a  del la  pubbl icazione 
s u  q u e s t e  p a g i n e  del c a l enda ­
rio invernale informiamo i n o ­
stri simpatizzanti  e d  amici c h e  
la commiss ione  gi te  del GAM 
h a  in avanza ta  f a s e  di organiz­
zazione  p e r  il lungo pon te  di 
Sant 'Ambrogio q u e s t a  pr ima 
usc i ta  sc i i s t ica  1977-78, 

Pe r  informazioni t e l e fona re  al 
diret tore di g i ta :  Gianni Cam-
pari, tel. 839.39.96. 

* * * 

18 d i cembre  1977: gita sciisti­
c a  a S.  Moritz (Svizzera). 

* * * 

6-7-8 genna io  1978: P o n t e  del­
l 'Epifania a S a n  Vigilio di 
Marebbe .  

P e r  Informazioni t e le fonare  
a :  Ermes  Tornasi, tel. 342.356-
30.88.380 (uff.). 

EL GENTILIN 
Domenica  2 3  o t tobre  u.s.  h a  

avuto luogo, in u n a  bella gior­
n a t a  di soie ,  a Teglio-Prato 
Valentino il r aduno  degl i  a n ­
ziani del GAM con  l ' a s segna ­
z ione  del 6° El Gentilin. L'am­
bitissimo t ro feo  d 'o ro  è s t a to  
vinto dal s o c i o  Carlo Berni, 
c l a s s e  1904. 

ASSEMBLEA SOCIALE 
I Soci sono invitati a parte­

cipare alla 115' Assemblea so­
ciale ordinarla che si terrà 
SABATO 26 NOVEMBRE 1977, 
alle ore 15, presso fa Sede So­
ciale, in Via C. Durio n. 14 per 
trattare il seguente 

ORDINE DEL GIORNO 
1) Relazione del  Pres idente .  
2) Approvazione dei  Bilancio 

Preventivo 1978. 
3) P r o p o s t e  del l 'Assemblea .  
4) Rinnovo del le  c a r i c h e  s o ­

ciali, s c a d o n o :  dott .  Giorgio 
Salina,  Vice Pres iden te ;  ragio-
nier  R e m o  De Prà,  Giovanni 
Zani,  Mario Paglino,  prof. Filip­
p o  Caroce ro ,  consiglieri ;  g e o ­
met ra  Guido Fuselli, Claudio 
Guardoni ,  rag .  Elio Giordani,  
dot t .  C e s a r e  Ponti, Adolfo Vec­
chietti, dot t .  ing. Giorgio Tira-
boschi ,  Elvise Fontana ,  Luigi 
Berteli, Ezio Camasche l la ,  d e ­
legati a l l 'Assemblea  dei  Dele­
gat i ;  dr .  Andrea  Mayer, p.i. Ugo 
Ruggeri ,  rag .  Aldo Colla, revi­
sori  dei  conti .  

P e r  pa r t ec ipa re  al l 'Assem­
b lea  i Soci  dovranno  esibire  
la t e s s e r a  in regola  c o n  l 'an­
nualità, men t r e  p e r  le votazioni 
d e v o n o  ave re  compiu to  i 18 
anni  di e t à .  

DONAZIONE 
ALLA BIBLIOTECA 

il Soc io  delia Sez ione  Virgi­
lio Carnisio, n o t o  p e r  i suo i  
servizi fotografici  pubblicati  
sul la  nos t r a  città, h a  dona to  al­
la nos t r a  bibl ioteca u n a  s ce l t a  
racco l ta  di 46  volumi di ca ra t ­
t e r e  valses iano.  Una donazio­
n e  di par t icolare  valore in 
q u a n t o  v iene  a d  arr icchire  la 
nos t r a  col lezione va lses iana ,  
alla q u a l e  ded ich iamo  d a  t e m ­
p o  molta a t tenz ione  s i a  p e r  in­
t e g r a r e  il patr imonio bibliogra­
f ico locale,  s i a  p e r  potenziarlo 
notevolmente  o n d e  s o p p e r i r e  
in q u e s t o  s e t t o re  a n c h e  al la  
s e r a l e  ch iusura  del le  c o n s o ­
relle cit tadine.  

Un sentito,  ca lo roso  ringra­
z iamento  è pervenuto  al g e n ­
tile of fe ren te  d a  pa r t e  del no­
s t ro  Direttivo. P laudiamo a n c h e  
al g e s t o  de l ica to  d e l  s ig.  Vir­
gilio Carnisio, il q u a l e  h a  m e s ­
s o  in luce  p e r  l ' ennes ima volta 
la s u a  innata  squis i tezza  e la 
s u a  g r a n d e  sensibil i tà  p e r  Va­
rano e p e r  u n o  dei  suoi  Enti 
u l t racentenar i  più r appresen ta ­
tivi. 

Il bibliotecario 
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SEZIONE di BERGAMO 
e sue Sottosezioni 

COMMEMORAZIONE 
DEFUNTI 

Domenica 27 novembre 
alle ore 11 nella chiesa del 
cimitero di Bergamo verrà 
celebrata una Messa per 
commemorare gii amici del­
la montagna scomparsi. 

SPEDIZIONE 
Un g r u p p o  di alpinisti del  

CAI Bergamo s t a  ul t imando i 
preparitivi p e r  e f fe t tuare  un'im­
por tan te  spediz ione  nel la  « Cor-
dlillera di Vi icabamba ». 

L'organizzazione logistica è 
a buon  pun to  (materiale g ià  
spedi to)  e i membri  par t i ranno 
pe r  l 'ambita m e t a  nel luglio 
1978. 

Essi t en te ranno  di sal i re  il 
Sa lcan tay  (m 6271) p e r  il ver­
s a n t e  Nord-Est.  

La redaz ione  b e r g a m a s c a  
dello S c a r p o n e ,  nel formulare  
caldi auguri  p e r  il s u c c e s s o  
del l ' impresa,  si r ipromette  
quan to  prima di t o r n a r e  sul­
l ' a rgomento  più ampiamente .  

ANNUARIO 1976 
Informiamo i soc i  c h e  non 

a v e s s e r o  a n c o r a  provveduto  a 
ritirare l 'annuario 1976, c h e  e s ­
s o  è in distr ibuzione p r e s s o  la 
Segre t e r i a  del la  S e z i o n e  d u ­
ran te  le o r e  di ape r tu ra  al pub­
blico. 

Il libro molto beilo e inte­
r e s s a n t e  è c o m p o s t o  d a  187 
pag ine  e con fe rma  l 'alto livel­
lo raggiunto  dalia Sez ione  in 
q u e s t o  t ipo non c o m u n e  di 
pubblicazione.  

Il volume, c o m e  s e m p r e ,  vie­
n e  distribuito gra tu i tamente  ai 
soci  vitalizi e a quelli ordinari 
in rego la  c o n  i versament i  di 
a s soc iaz ione  del l ' anno a cui si 
r i fer isce l 'annuario.  

RIFUGIO BRUNONE 
Le nos t r e  congratulazioni  al 

s ignor  Antonio Moraschini di 
Valbondione,  nuovo g e s t o r e  
del  rifugio Brunone :  a lui 
e s t e n d i a m o  l 'augurio c h e  c o n  
q u e s t a  ges t ione  p r e n d a  con­
s i s t e n z a  il nuovo corso che 
il CAI B e r g a m o  in tende  d a r e  
alla conduz ione  dei  rifugi del­
la  s e z i o n e  e la s p e r a n z a  c h e  
c o n  l ' a s segnaz ione  a lui del 
Brunone  un ' a tmosfe ra  di nuo­
vo  en tus i a smo  p e r v a d a  ques to  
nos t ro  rifugio ai piedi  del Re-
dor ta .  

RIFUGIO LIVRIO 
Nei giorni 1 e 2 o t tobre  u.s.  

il nos t ro  Consiglio si e r a  riu­
nito al Livrio p e r  p r e n d e r e  vi­
s ione  ' de i  lavori di ristruttura­
z ione  f inora eseguiti!  e p e r  di-

- s c u t e r e  sui problemi c h e  inte­
r e s s a n o  in m o d o  specif ico  q u e ­
s t o  g r a n d e  rifugio. 

L'evento h a  un ' importanza 
s tor ica  p e r  ia Sez ione  in q u a n ­
t o  è la pr ima volta c h e  il Con­
siglio si t ras fe r i sce  in un rifu­
g io  p e r  d i scu te re  l 'ordine del  
giorno. 

È s t a t a  un ' e sper ienza  molto 
in te ressante  e positiva in q u a n ­
t o  d o p o  aver  e samina to  in lo­
c o  le o p e r e  esegu i te ,  è iniziata 
u n a  proficua d i scuss ione  c h e  
h a  visto impegna to  i consigl ie­
ri, alcuni membri  invitati del la  
Commiss ione  Rifugii l 'architet­
t o  e la Direzione Lavori. 

S o n o  sca tur i te  osservazioni  
e validi suggerimenti .  C iascun  
par tec ipan te  h a  d a t o  il s u o  
contr ibuto a n c h e  in b a s e  alle 
propr ie  c o n o s c e n z e  e d  e s p e ­
r ienze professionali .  

S e n z a  en t ra re  nei dettagli ,  si 
p u ò  dire  c h e  i rappresentant i  
de i  soci ,  con  i loro interventi, 
h a n n o  voluto premiare  sopra t ­
tut to l ' aspet to  ecologico,  igie­
n ico  e quel lo del la  s icurezza,  
s e n z a  t r a scu ra re  peral t ro  la 
funzionalità e d  il confort .  

P e r  quan to  r iguarda lo s t a t o  
di avanzamento  de i  lavori e s s i  
s o n o  ormai a buon  pun tò  e 
l ' inaugurazione del rinnovato ri­
fug io  è prevista  p e r  l ' anno 
prossimo, in co inc idenza  c o n  
il 50° anniversar io  del la  s u a  
aper tura .  

Pe r  l ' impegno e la c u r a  di­
most ra ta  nel s egu i r e  i lavori 
di ristrutturazione, un ringra­
z iamento  par t icolare  v a  ai 
membri  del la  spec ia l e  « Com­
miss ione p e r  il Livrio » (N. Po-
ioni - A. Salvi - G.B. Villa) i 
quali si s o n o  avvalsi del la  pre­
z iosa  col laborazione in loco  
del nos t ro  diret tore sportivo 
G. Spada ro .  

Un altro a rgomen to  d e g n o  di 
segnalaz ione ,  è quello c h e  ri­
g u a r d a  la probabi le  c reaz ione  
— in seguito a nos t ra  richie­
s t a  — di u n a  s taz ione  di s o c ­
c o r s o  alpino p r e s s o  il rifugio 
Livrio. 

È un ' e s igenza  c h e  si è profi­
lata g ià  d a  t e m p o  in q u a n t o  
la z o n a  è molto f r equen ta t a  
d a  sciatori  e d  alpinisti. Attual­
men te  gli interventi d e b b o n o  

ITALO SPORT 
Sci - Alpinismo - Abbigliamento sportivo 

4 0  anni  di e s p e r i e n z a  

MILANO - Via Lupeita (ang. via Arcimboldl) 
161.892275 - 806965 

Succ.: Via IMontenapoleone, 17 - tei. 703697 
Corso Vercelli, 11 - tel. 464391 

SCONTO' 10% SOCI C.A.l. 
solo  nella s e d e  di Via Lupetta 

e s s e r e  richiesti alle stazioni di 
Trafoi e Bormio con perdi ta  di 
t e m p o  prezioso.  

All 'uopo s o n o  stati g i à  pre­
si contatti  con  le delegazioni  
competent i .  

Sper iamo c h e  a n c h e  i resi­
denti e soprat tut to  gli operator i  
turistici del la zona  c o m p r e n d a ­
no  l ' importanza di q u e s t a  ini­
ziativa e ci aiutino a realizzarla 
con  sollecitudine.  

I partecipanti  ai lavori s o n o  
stati ospitati dal g e s t o r e  Z e p  
Dei Gas,  il quale h a  voluto f e ­
s tegg ia re  l 'avvenimento s impa­
t icamente .  

In o c c a s i o n e  del r icevimento 
è s t a to  premiato dal  Consiglio 
il maes t ro  Benetti, l ' istruttore 
più anz iano  della S c u o l a  Esti­
va di sc i  del Livrio. 

GESTIONE 
« LAGHI GEMELLI » 

Aria nuova al Rifugio Laghi 
Gemelli p e r  la s t ag ione  1978! 

II Consiglio Sez iona le  f a c e n ­
d o  propr ia  la s ce l t a  o p e r a t a  
d a  u n a  commiss ione  nominata  
a d  h o c  h a  acce t t a to  la d o m a n ­
d a  avanza ta  d a  Gildo Azzola 
e G iacomo Vitali p e r  la g e ­
s t ione del RIf. « Laghi G e ­
melli ». 

Le d o m a n d e  p r e s e n t a t e  e r a ­
n o  molte e d  il lavoro del la  
Commiss ione  è s t a to  minuzio­
s o  e d  approfondi to  ne l l ' e same 
dei candidat i  e la s ce l t a  fel ice.  

I d u e  nuovi gestori  s o n o  s o ­
ci attivi del la  Sez ione  di Ber­
gamo,  anzi Azzola è consiglie­
r e  dello Sci-CAl e Vitali con­
sigliere sezipnale  e istruttore 
sez iona le  della s c u o l a  di alpi­
nismo. 

Con q u e s t a  s ce l t a  il Con­
siglio Sezionale  h a  voluto s p e ­
r imentare  un nuovo indirizzo 
nella ges t ione  dei  Rifugi, in­
dirizzo c h e  molte volte e r a  s t a ­
to  ausp ica to  a n c h e  p e r  il p a s ­
sa to .  

Finalmente avremo un rifu­
gio alpino s ia  p u r e  c o n  servi­
zio di a lberghet to ,  ges t i to  d a  
alpinisti p e r  gli alpinisti e c o ­
n o s c e n d o  le p e r s o n e  dei  nuovi 
gestori ,  non dubit iamo minima­
men te  c h e  ta le  indirizzo verrà  
integralmente segui to .  E non 
c red iamo  neppure  c h e  c iò  va­
d a  a scap i to  de l le  comodi tà  
di chi f r equen ta  la montagna .  

Aspet t iamo alla prova  il nuo­
vo binomio Gildo-Giacomo e 
d a  q u e s t e  righe formuliamo vo­
ti di s i nce ro  augurio p e r  il loro 
lavoro e p e r  la nuova  a tmo­
s f e r a  c h e  la loro p r e s e n z a  por­
t e r à  nella conduzione  del rifu­
gio aff idato alle loro cu re .  

PRESENTAZIONE 
PROGRAMMA 
ATTIVITÀ INVERNALE 

Mercoledì 23 novembre  alle 
o r e  21 p r e s s o  il Tea t ro  del Bor­
g o  c o n  proiezione di films di 
mon tagna  (anziché il 25  novem­
b r e  c o m e  comunica to  sul p re­
c e d e n t e  numero).  

il p rogramma c o m p r e n d e  un 
co r so  di sc i  d a  fondo ,  un  cor­
s o  di sci,  un c o r s o  di intro­
duzione  allo sci-alpinismo, la 
t radizionale se t t imana  b ianca ,  
le g i te  sci is t iche e le  gi te  sci -

alpinist iche ol tre alla ga ra  s o ­
ciale.  

Po i ché  il p ross imo numero  
dello S c a r p o n e  non s a r à  invia­
t o  ai soc i  pr ima della metà di 
gennaio ,  riportiamo qui di s e ­
guito u n o  stralcio del pro­
g r a m m a :  

CORSO DI SCI 
A n c h e  q u e s t ' a n n o  viene or ­

ganizzato un c o r s o  di sci ape r ­
t o  a tutti i Soc i  e non soc i  
dello Sci-CAl Bergamo.  

Il c o r s o  è limitato ai primi 
50 iscritti e avrà, p e r  t ema  l 'ad­
des t r amen to  e il perfeziona­
men to  di d i s c e s a  s u  pista. Ver­
rà  inoltre inserito un corso  p e r  
fuori  pis ta  « i n  neve  f r e s c a » .  

Tutti gli iscritti verranno di­
visi in varie c lass i  nei c o r s o  
del la  se lez ione  c h e  avverrà il 
q iorno 8 g e n n a i o  1978 al Mon­
t e  Pora .  

Le lezioni si svolgeranno 
nei giorni 8-15-22-29 genna io  
e 5 febbra io  1978 pe r  c o m ­
plessive 15 o r e  di lezione d a  
effettuarsi  in 3 o r e  consecut ive  
p e r  ogni d o m e n i c a  e precisa­
m e n t e  dalle o r e  9 alle ore  12. 

La q u o t a  di par tecipazione 
al c o r s o  è di L. 39.000 p e r  i 
Soc i  e di L. 43.000 per  i non  
soc i .  

La s u d d e t t a  cifra  comprende  
inoltre il viaggio sul nostri au to­
mezzi e l 'ass icurazione infor­
tuni p e r  tu t te  le o r e  impiegate 
'dalla scuo la .  

Eventuali r inunce  dopo  la 
iscrizione al c o r s o  non d à n n o  
diritto a d  a lcun irmborso. 

La direzione de l  corso  si ri­
s e rva  di c o m u n i c a r e  volta p e r  
volta eventuali  mutamenti di 
p rog ramma in funzione de l le  
condizioni ambientali  e mete-
reoiogiche.  

GITE SCIISTICHE 1977-78 
4 d i c e m b r e  1977: Foppolo;  

11 d i cembre  1977: Tonale;  
18 d i cembre  1977: Bormio; 
8 genna io  1978: Aprica: 

15 g e n n a i o  1978: Madonna di 
Campiglio.  

TERZO CORSO 
PER SCI DA FONDO 

A n c h e  q u e s t ' a n n o  lo Sci-CAl 
B e r g a m o  organizza  un c o r s o  
p e r  sc i  d a  fondo .  

E s s o  si ar t icolerà  in lezioni 
t eo r i che  e prat iche.  

Le pr ime riguarderanno i m a ­
teriali, la g innast ica  e c o m ­
p r e n d e r a n n o  p u r e  una  s e r a t a  
c o n  l ' intervento di un e s p e r t o  
in medic ina  sportiva;  av ranno  
luogo la s e r a  dei  venerdì 2, 9, 
16 e 2 3  d i cembre  p res so  la 
s e d e  di via Ghislanzoni alle 
o r e  21. 

P e r  le lezioni pratiche, nelle 
d o m e n i c h e  4, 11, 18 e lunedì 
26 d icembre ,  ci si recherà  a d  
Oltre il Colle, dove  ver ranno  
impiegati i maestr i  della loca ­
le Scuo l a  Nazionale (durata le­
zioni o r e  3). 

I prezzi di iscrizione, c h e  
d a n n o  diritto alla partecipazio­
n e  s ia  de l le  lezioni t eor iche  
c h e  prat iche,  s o n o :  L. 13.000 
p e r  i soci  del  CAI e L. 15.000 
p e r  1 non soc i .  

Le iscrizioni s o n o  aper te ,  
p r e s s o  la nos t r a  Sede,  p e r  i 
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soc i  del CAI Bergamo,  a p a r ­
t ire d a  lunedi  14 n o v e m b r e  e 
p e r  i n o n  soci ,  dal giovedì  17 
dello s t e s s o  m e s e ,  f ino a d  
e sau r imen to  dei  40 posti  d i spo­
nibili. 

P r e s s o  la S e d e ,  all 'atto de l ­
l ' iscrizione, s a r à  poss ibi le  p r en ­
d e r e  vis ione del p r o g r a m m a  
più spec i f i camen te  det tagl iato.  

Durante  la s t ag ione  inverna­
le 1977-78, ver ranno  organizza­
t e  t r e  g i te :  la prima al p a s s o  
di Lavazè p e r  la « G a l o p e r a  », 
la  s e c o n d a  in Val di F a s s a  p e r  
la « M a r c i a l o n g a »  e l 'ultima in 
Val Engad ina .  

Le d a t e  in cui ve r r anno  ef­
fe t tua te  q u e s t e  gi te  s a r a n n o  
c o m u n i c a t e  succes s ivamen te ,  
d i p e n d e n d o  ovviamente  dal  c a ­
lendari  de l i e  varie mani fes ta ­
zioni. 

RALLY C.A.I.-C.A.F. 
S u  invito del la  Commiss ione  

Cent ra le  p e r  lo sci-alpinismo, 
la S e z i o n e  di Be rgamo del  CAI, 
con  la co l laboraz ione  di tu t te  
le s u e  Sottosezioni ,  o rganizze­
rà  il XXIX Rally CAl-CAF nel le  
Alpi Grobie .  

L ' appuntamento  è p e r  i gior­
ni 7, 8 e 9 aprile 1978. Con  
i prossimi numeri t o r n e r e m o  
più de t tag l ia tamente  sul l ' a rgo­
mento .  

r CORSO 
DI ACCOSTAMENTO 
ALLA MONTAGNA 

La nos t r a  So t tosez ione  «Leo­
n e  Pellicioli» di Nembro  ci c o ­
mun ica  Cile ila organizza to  un  

c o r s o  di a c c o s t a m e n t o  alla 
m o n t a g n a  c o n  lezioni t eo r i che  
e praticiie.  

Il p rog ramma  è cos i  art ico­
la to:  

— n.  2 eserci tazioni  s u  roc­
c i a  (domenica  13 e 20  novem­
b r e  1977): 

— n-. 4 eserci tazioni  sci-alpi­
nis t iche (orientamento,  c o n d u ­
z ione  gite, va langhe ,  s o c c o r s o  
feriti, ecc.) ,  ( domen ica  27  no­
vembre ,  4, 11 e 18 d i c e m b r e  
1977); , 

— n.  2 eserci tazioni  s u  
gh iacc io  (conduzione  co rda t a ,  
t e c n i c a  di bivacco,  r e c u p e r o  
feriti dai  c r epacc i  (15-16 apri­
le e 29-30 aprile 1978). 

ATTIVITÀ CULTURALE 
SEZIONE DI BERGAMO 
MOSTRA DI PITTURA 
ALPINA 

Dal 12 al 26  n o v e m b r e  s a ­
r a n n o  e s p o s t e  in S e d e  le o p e ­
r e  del  pittore T o m m a s o  Maga­
lotti. 

i ng res so  libero. 

MOSTRA FOTOGRAFICA 
Dopo le in te ressant i ss ime 

m o s t r e  fotograf iche,  a ca ra t t e ­
r e  «paesaggis t ico-ambienta le»,  
r iguardanti  la « Valle Imagna  » 
di San t ino  Calegari  e « 11 vol­
t o  rust ico del le  nos t r e  valli » 
di Attilio Leonardi,  è la volta 
di Emilio Moreschi il q u a l e  
e s p o r r à  in s e d e ,  dal 10 al 24 
dicembre, le s u e  o p e r e  c o n  il 
titolo « Vecclii Mestieri della 
bergamasca ». 

Ing res so  libero. 

Sezione di 
SANTA CATERINA VALFURYA 

Nuova Sezione 

Nella riunione del Consi­
glio Centrale tenutasi a Biel­
la il giorno 30 ottobre 1977 
è stata accolta la domanda 
di alcuni soci di aprire una 
nuova sezione del Club Al­
pino Italiano. 

Agli amici di Santa Cate­
rina vivi auguri dì buon la­
voro. 

GRUPPO CORALE 
« SIBILLA » 

La sez ione  di Mace ra t a  si è 
ar r icchi ta  del g r u p p o  cora le .  

Q u e s t o  gruppo,  fo rmato  d a  

35  elementi  e diret to  dal  Mae­
s t ro  Don Fe rnando  Morresi, h a  

p r e p a r a t o  un reper tor io  di 20 

cant i  di mon tagna  e d  è d i spo­

nibile p e r  esibizioni in qua ls ia ­
si località. 

Chi è in teressa to  p r e n d a  di­
re t t amente  con ta t to  c o n  la s e ­

z ione :  62100 Macera ta  - Piaz­
z a  Vittorio Vene to  14. 

A V V I S O  

La s e z i o n e  di Ca r ra ra  ri­
c e r c a  un ges to re ,  possibi l ­
men te  c o n  famiglia, p e r  li 
proprio rifugio « Car ra ra  » in 
località C a m p o c e c i n a  (Alpi 
Apuane ,  m 1320) di f ron te  al 
mar  Tirreno. 

il rifugio, con  servizio di 
a lberghet to ,  è a p e r t o  tut to  
l 'anno, d i s p o n e  di 3 0  posti  
ietto, loca le  b a r  e ampia  s a l a -
pranzo,  a c q u a  corrente ,  l u c e  
elettrica, r i sca ldamento  c e n ­
t ra le  e te lefono.  

La  località è co l legata  d a  
ampia  carrozzabi le  a Ca r ra ra  
(18 km), al m a r e  e alla Lunl-
g iana .  

Eventuali d o m a n d e  v a n n o  
inviate ai C.A.I. - S e z i o n e  di  
Carrara ,  c a s .  post .  42, 54033 
Carrara .  
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